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Nella Capitale si spara ancora
E il Prefetto corre ai ripari

A Corviale è stato ucciso un 33enne. Ad Anzio ferito un ragazzino di 17 anni

Minorenne ucciso a Pantano: sospettata anche una quinta persona. Convocato per domani
un comitato d’ordine e sicurezza per fare il punto sull’emergenza criminalità a Roma

Sono ormai nel vivo i lavori
giubilari, dopo l’avvio delle
grandi opere, Roma Capitale
sta intervenendo in via dei
Corridori nella zona di Borgo,
dove è in corso la riqualifica-
zione della pavimentazione in
sanpietrini. Il cantiere esegui-
to dal dipartimento Csimu
gode di un finanziamento di
1,8 milioni di euro e sarà con-
cluso entro l’estate. Ieri matti-
na il sindaco Roberto Gualtieri
e l’assessore ai lavori pubblici
Ornella Segnalini hanno effet-
tuato un sopralluogo, presenti
anche il Delegato del Santo
Padre all’organizzazione del
Giubileo Monsignor Rino
Fisichella, il Comandante
della Polizia Locale Mario De
Sclavis e l’assessora ai Lavori
pubblici del I Municipio
Alessandra Sermoneta. Il
lavori di via dei Corridori
rientrano nel piano di riquali-
ficazione delle pavimentazio-
ni storiche che sarà realizzato
grazie a 31 milioni di fondi
giubilari, su 14 chilometri di
strade. Il cantiere, partito lo
scorso 13 novembre, è nella
sua fase iniziale, dopo la
riqualificazione di largo del
Colonnato, sta procedendo su
via dei Corridori, in un’area
pedonale. “Andiamo avanti spe-
diti nel programma di riqualifica-
zione e valorizzazione dei percor-
si pedonali e dalle pavimentazioni
storiche che ospiteranno i flussi di
pellegrini in arrivo per il
Giubileo” ha spiegato
Gualtieri. “A via dei Corridori la
situazione dei sanpietrini era
molto degradata e adesso inter-
verremo con grande attenzione e
rapidità, anche sul marciapiede e
sull’accessibilità per le persone
con disabilità. Questa è una via
importantissima e fa parte di un
piano che riguarderà - ha prose-
guito il primo cittadino - 14 km
di strade e vicoli. Un’opera di
razionalizzazione che passa da
sanpietrino ad asfalto dove tran-
sitano molte automobili e da
asfalto a sanpietrino dove invece è
possibile valorizzare il percorso
pedonale e il valore estetico dei
luoghi”.

GIUBILEO

Restyling
dei sanpietrini
Sopralluogo
del Sindaco

Una quinta persona risulta ricerca-
ta per l’omicidio di Alexandru
Ivan, il 14enne ucciso con un colpo
di pistola nel parcheggio del capo-
linea Pantano della metro C, al
confine tra il comune di Roma e
quello di Montecompatri. Il
sospettato, che si è aggiunto ai tre
ancora ricercati, sarebbe l’esecuto-
re materiale del delitto.
Quest’ultimo sarebbe un cittadino
romeno, riconosciuto durante l’in-
dividuazione fotografica da parte
dei testimoni. Ieri mattina, davanti
al Gip del tribunale di Velletri si è
tenuto l’interrogatorio di garanzia
di Corus Petrov, l’unico fermato
per ora dai carabinieri. Il 24enne,
detenuto in carcere, difeso dall’av-
vocato Luca Guerra, ha reso spon-
tanee dichiarazioni, ribadendo il
suo ruolo di organizzatore dell’in-
contro chiarificatore degenerato
poi nella sparatoria. Il cerchio degli
investigatori dei carabinieri del
gruppo di Frascati si sta stringen-
do intorno al resto dei sospettati,
tuttora ricercati, ma non si esclude
che i quattro, compreso il presunto
killer, potrebbero consegnarsi
spontaneamente.
L’interrogatorio di convalida per
Corum Petrov è durato poco meno
di 30 minuti. Il giovane si è avval-
so della facoltà di non rispondere
davanti al giudice, ma ha rilasciato
spontanee dichiarazioni. “Io sono
stato svegliato di notte da un mio
amico con cui andavo a ballare tempo
fa e che mi ha chiesto di metterlo in
contatto con mio cugino: loro poi

Roma, De Rossi è il nuovo allenatore
Subentra a Mourinho esonerato: “Emozione indescrivibile, darò tutto per la mia Roma”

Daniele De Rossi è ufficialmente il
nuovo allenatore della Roma.
L’annuncio è stato dato dal club giallo-
rosso poche ore dopo il divorzio da
José Mourinho ufficializzato ieri matti-
na. De Rossi ha firmato fino al 30 giu-
gno 2024. Dopo 18 anni da calciatore
giallorosso, De Rossi ritornerà nel
ruolo di allenatore e farà il suo esordio
sulla panchina della Roma nella sfida
di campionato contro il Verona di

sabato pomeriggio all’Olimpico.
“Desidero ringraziare la famiglia Friedkin
per avermi affidato la responsabilità della
guida tecnica della Roma: da parte mia non
conosco altra strada se non quella dell’ap-
plicazione, del sacrificio quotidiano e della
necessità di dare tutto quello che ho dentro
per affrontare le sfide che ci attendono da
qui alla fine della stagione”. Sono le
prime parole da allenatore della Roma
di Daniele De Rossi.

“L’emozione di poter sedere sulla nostra
panchina è indescrivibile, tutti sanno cosa
sia la Roma per me, ma il lavoro che atten-
de tutti noi ha già preso il sopravvento.
Non abbiamo tempo, né scelta: essere com-
petitivi, lottare per i nostri obiettivi e pro-
vare a raggiungerli sono le uniche priorità
che il mio staff ed io ci siamo dati”, ha evi-
denziato De Rossi.

I Carabinieri della Compagnia di Civitavecchia
hanno sottoposto a fermo di polizia giudiziaria 4
cittadini cubani, di cui 3 uomini (di 42, 51 e 31 anni)
e una donna 29enne, senza fissa dimora e tutti già
noti alle forze dell’ordine per reati contro il patri-
monio, gravemente indiziati del reato di furto
aggravato continuato in concorso. Nello specifico, i
4 si erano resi responsabili nel comune di Ladispoli
e Cerveteri di due furti perpetrati nelle aree par-
cheggio di alcuni supermercati ai danni di due per-
sone anziane (87 e 82 anni) che distratti da uno dei
malviventi con la scusa della caduta a terra delle
chiavi venivano derubati degli oggetti personali.

Giunte subito le segnalazioni delle vittime al 112,
grazie all’immediato intervento dei Carabinieri, i
militari riuscivano ad intercettare presso il par-
cheggio di un terzo supermercato la macchina
sospetta. I malviventi alla vista dei Carabinieri ten-
tavano invano di fuggire ma sono stati immediata-
mente raggiunti e bloccati dai militari che hanno
recuperato la refurtiva e l’hanno riconsegnata ai
proprietari. Per questo motivo gli indagati sono
stati sottoposti a fermo di PG per essere messi a
disposizione dell’Autorità Giudiziaria del
Tribunale di Civitavecchia che ha convalidato il
fermo operato dai Carabinieri.

A Cerveteri torna uno degli
appuntamenti più attesi dalla cit-
tadinanza e tipici della tradizione
etrusca, la Festa di Sant’Antonio
Abate. Ad organizzarlo, i Massari
Ceretani, la Parrocchia di Santa
Maria Maggiore, le Signore della
Boccetta e la Confraternita SS.
Sacramento. Programma che si
divide in due giorni: oggi, merco-
ledì 17 gennaio ci saranno le cele-
brazioni religiose, alle ore 10:30 e
alle ore 18:30, presso la Chiesetta
di Sant’Antonio. Sabato 20 gen-
naio, i festeggiamenti per tutta la
famiglia. Alle ore 14:00 ritrovo
presso la cuppoletta di
Sant’Antonio per la benedizione
del fuoco. Processione con la
Statua del Santo verso la Chiesa
di Sant’Antonio Abate accompa-
gnati dal Gruppo Bandistico
Cerite. Alle 15:00 sfilata dei carri e
benedizione degli animali e del
pane. Alle ore 17:00, festa in
Piazza Santa Maria, distribuzione
di panini e porchetta e grande
festa per i più piccoli.

Tradizioni

Cerveteri in festa
per Sant’Antonio

Abate: oggi
funzioni religiose

Sabato eventi
per le famiglie
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hanno preso contatto per vedersi - ha
raccontato Petrov -. Io l’ho portato al
parcheggio con la Lancia Y e dalla
nostra auto non sono partiti colpi di
pistola: i proiettili sono stati esplosi da
un’altra autovettura Ford Fiesta gri-
gia e poi e sopraggiunta un’altra auto
ancora di colore giallo”. La ricostru-
zione sulla possibilità che, sul
luogo del delitto, possano esserci
state più autovetture non aveva
convinto il pm di Velletri, ora a
valutarla sarà il gip. Secondo
quanto emerge dalla ricostruzione
della difesa, i proiettili, una quindi-
cina, sarebbero “partiti da almeno
due pistole”.

La difesa, lo zio avrebbe
identificato chi ha sparato
“Lo zio della vittima ha identificato foto-
graficamente i due soggetti che hanno
sparato dell’autovettura”. Lo afferma
l’avvocato Luca Guerra, difensore
di Corum Petrov, il 24enne interro-
gato ieri mattina, in carcere.
Secondo il penalista, “questo ci dice che
Corum non è in questa macchina e que-
sto è un dato di fatto”. A parere della
difesa, “la procura, nel dire che c’è una
sola pistola che spara, non prende in
considerazione o non avvalora, a mio
parere, sufficientemente, che vengano
rinvenuti bossoli - Winchester e Fiocco -
che, per i carabinieri, appartengono a

due diverse pistole”. La difesa spera
che i “veri colpevoli dell’omicidio” si
consegnino presto.
Sparatoria ad Anzio
Nel frattempo un 17enne, W.M.
nigeriano ma nato a Roma, è rima-
sto ferito in una sparatoria ad
Anzio, in via dei Pesci. Il 17enne ha
riportato una ferita al gluteo
destro, provocata da un proiettile
esploso da una pistola a distanza
ravvicinata. La vittima è stata tra-
sportata dal 118 al pronto soccorso
degli ospedali Riuniti di Anzio e
Nettuno. Indaga la Polizia.

servizio a pagina 18 e 19

servizio a pagina 3

Furti a Cerveteri e Ladispoli,
arrestati 4 cubani a S. Severa



Decisivi nell’indagine gli screenshot della conversazione intrattenuta col malvivente
Picchia, lega e rapina una prostituta
Arrestato un 40enne italiano a Sutri

Su delega della Procura della
Repubblica capitolina, finanzieri
del Comando Provinciale di Roma
hanno eseguito un decreto di
sequestro preventivo finalizzato
alla confisca, anche “per equivalen-
te”, della somma di euro di 2,7
milioni di euro nei confronti di una
banca digitale operante in ambito
nazionale nella concessione di linee
di credito perlopiù assistite da
garanzia pubblica. Il provvedimen-
to, emesso dal G.I.P. del locale
Tribunale, costituisce l’epilogo
delle indagini coordinate dalla
locale Procura della Repubblica, nel
cui ambito sono stati raccolti gravi
elementi indiziari in ordine all’ille-
cito amministrativo contestato alla
banca a seguito delle condotte
poste in essere da 5 soggetti, tra

dirigenti, funzionari e agenti
dell’istituto, per le quali gli
stessi sono imputati per il
reato di indebita percezione di
erogazioni pubbliche, com-
messo nell’interesse e a van-
taggio della società. L’istituto
avrebbe, infatti, concesso a
un’impresa romana un finan-
ziamento di 3 milioni di euro
assistito da garanzia rilasciata
dal Fondo Centrale di
Garanzia per le PMI nella
misura del 90%, pur avendo rileva-
to durante l’istruttoria che la socie-
tà richiedente non aveva le condi-
zioni per ottenere il mutuo e che il
patrimonio esposto nei bilanci (poi
risultato inesistente in quanto
“gonfiato” con documenti falsi) era
giustificato esclusivamente con

scritture private non autenticate e
non depositate nei registri pubblici.
La banca avrebbe assunto tale deci-
sione al fine di ottenere illecitamen-
te il “rientro” di un debito “in soffe-
renza” in essere con altra società
precedentemente mutuata, il cui
patrimonio è stato strumentalmen-

te sopravvalutato e poi acqui-
stato dalla società destinata-
ria del finanziamento. In que-
sto modo, la banca ha potuto
“spostare” l’onere del debito
sullo Stato (che ha concesso la
garanzia pubblica) e, al con-
tempo, la società destinataria
del finanziamento - i cui rap-
presentanti di fatto e di dirit-
to sono anch’essi imputati
per la medesima ipotesi delit-
tuosa - ha potuto ottenere un

importo (peraltro garantito dallo
Stato) più elevato di quello che le
sarebbe spettato se avesse presenta-
to scritture contabili regolari. La
misura cautelare è stata emessa nel-
l’ambito della fase dell’udienza
preliminare sulla base delle attuali
acquisizioni probatorie.

È l’epilogo delle indagini coordinate dalla Procura della Repubblica. L’interveto della Finanza

Sequestro da 2,7 milioni di euro ad una banca
per indebita percezione di erogazioni pubbliche

Un’odissea vissuta durante la
sua attività di prostituzione;
picchiata legata e rapinata
non appena si è imbattuta in
un nuovo cliente, agganciato
tramite un sito di incontri e
rivelatosi un pericoloso crimi-
nale. È quanto vissuto da una
giovane donna salvata dalla
polizia, che sotto il coordina-
mento della procura di Roma
ha arrestato a Sutri (Viterbo)
un 40 enne italiano di origini
portoghesi, ora indagato per
rapina aggravata.

I fatti
La chiamata al 112 è arrivata
nel tardo pomeriggio del 22
dicembre scorso da una via
del quartiere di
Torpignattara: una ragazza

disperata chiedeva aiuto da
una finestra. Gli agenti della
Polizia di Stato, intervenuti
insieme ai Vigili del Fuoco,
hanno trovato la giovane rin-
chiusa nel bagno e con le
mani costrette da una fascetta
“da elettricista”. La ragazza
ha raccontato ai poliziotti del
commissariato Porta

Maggiore che si prostituiva in
quell’abitazione e usava, per
trovare i clienti, un sito di
incontri. Quel giorno, sempre
tramite questo sito, aveva
appuntamento con un uomo
con il quale si era accordata
tramite un comune sistema di
messaggistica. Quando ha
aperto la porta al “nuovo

cliente” questo l’ha aggredita
subito, l’ha immobilizzata
legandole anche le mani con
delle fascette e l’ha minacciata
di morte se non gli avesse
consegnato tutto il denaro che
aveva. 
La vittima gli ha indicato
dove teneva i soldi, non più
di 35 euro, e l’uomo, prima di
fuggire con il denaro ed i cel-
lulari della ragazza, l’ha chiu-
sa a chiave nel bagno.
Determinante per le indagini
è stata proprio la collabora-
zione della vittima che, già
dal primo contatto con il
cliente, aveva salvato gli scre-
enshot delle conversazioni: è
stato proprio grazie ad uno di
essi che gli esperti della
Polizia di Stato hanno potuto

dare un nome al sospettato.
Questo ed altri riscontri inve-
stigativi hanno consentito ai
PM della Procura di Roma di
chiedere ed ottenere, dal
Giudice per le Indagini
Preliminari, l’emissione di
una misura cautelare a carico
dell’indagato, un 40enne ita-
liano di origini portoghesi.
Sono stati gli stessi poliziotti
del commissariato Porta
Maggiore ad essere incaricati
di eseguire la misura e, dopo
una lunga serie di accerta-
menti ed appostamenti,
hanno trovato l’uomo a Sutri.
Dopo gli atti di rito il 40enne è
stato accompagnato presso il
carcere di Regina Coeli a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.
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Tenta il suicidio
nel giorno del “Blu
Monday”, salvata
dai Carabinieri
di Cassino

È da poco trascorso mezzo-
giorno di lunedì 15 gennaio
quando al numero unico di
emergenza “112” arriva una
preoccupante telefonata.
Dall’altra parte della cornetta
c’è una donna, che dice di
aver ricevuto uno strano mes-
saggio da una sua amica, una
collega che voleva farla finita. I
Carabinieri immediatamente
raggiungono l’abitazione del-
l’aspirante suicida che, veden-
doli dice: “meno male che
siete arrivati….” e poi scoppia
in lacrime raccontando di

essere depressa, di aver ingeri-
to un importante quantitativo
di farmaci nel tentativo di
togliersi la vita e di aver infor-
mato la sua amica.
Fortunatamente l’intervento
dei Militari è stato tempestivo,
la donna è stata presa in
tempo e affidata alle cure
dell’Ospedale Santa Scolastica.
Grazie all’intervento dei
Carabinieri di Cassino, una
brutta vicenda accaduta in un
giorno per definizione triste si
è conclusa felicemente.

in Breve

Credit: Imagoeconomica

I Carabinieri della Compagnia di Velletri
hanno arrestato un 28enne albanese gra-
vemente indiziato del reato di furto in
abitazione. La notte del 10 maggio scorso
i Carabinieri delle Compagnie di Velletri
e Colleferro intervennero a seguito della
segnalazione di un furto in abitazione,
commesso da due persone ai danni di un
imprenditore di Lariano, nel corso del
quale venne rubata anche un’autovettu-
ra di lusso della vittima. I militari, dopo
aver intercettato il veicolo nel comune di
Artena, preceduto da un SUV di grossa
cilindrata, hanno dato il via ad un inse-
guimento terminato in breve tempo con

l’uscita di strada del SUV e la fuga del
conducente unitamente al complice a
bordo del veicolo appena rubato. Il SUV
abbandonato dai malviventi è risultato
anch’esso oggetto di furto nel comune di
Pomezia ed è stato poi sottoposto ai rilie-
vi tecnici da parte del Nucleo
Investigativo del Gruppo Carabinieri di
Frascati nel corso dei quali venivano rin-
venuti alcuni campioni di materiale bio-
logico. I successivi accertamenti svolti
dai Carabinieri del RIS di Roma hanno
permesso di associare il DNA rinvenuto
nel veicolo con uno già presente nella
banca dati nazionale e riconducibile

all’indagato. A seguito di tale importan-
te risultato investigativo, il magistrato
del Pubblico Ministero, sulla base di
quanto appurato dai Carabinieri della
Compagnia di Velletri, ha richiesto l’ap-
plicazione della custodia cautelare in car-
cere emessa poi dal Giudice per le inda-
gini preliminari. Il 28enne albanese, rin-
tracciato dai Carabinieri della Stazione di
Lariano in un quartiere di Roma, è stato
quindi arrestato e tradotto presso la casa
circondariale di Velletri.

Furto in abitazione a Lariano
Albanese in manette a Velletri
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Indagano i pm della Direzione
Distrettuale Antimafia per l’omi-
cidio di Cristiano Molè, 33 anni,
morto l’altra sera a Corviale, alla
periferia di Roma. Il giovane è
stato raggiunto da diversi colpi
di pistola al torace esplosi da
un’auto poi rapidamente allon-
tanatasi, mentre era in auto con
un altro giovane di 30 anni
quando è stato ucciso in Largo
Odoardo Tabacchi dove abitava.
Sul posto i carabinieri e il sostitu-
to procuratore Mario Palazzi.
Cristiano Molè, romano, 33 anni
non era legato alla cosca calabre-
se dei Molè di Gioia Tauro ma
era già stato gambizzato nel
2014. Sul delitto indaga anche la
Dda di Roma ma per le modali-
tà con cui è avvenuto e non per-

ché si pensi a legami con la
‘ndrangheta. Molè è stato ucciso
da un proiettile che lo ha rag-
giunto al torace mentre il 30enne
che era con lui è stato ferito a una
gamba ma in totale sono stati
esplosi almeno 15 colpi. Dietro
l’omicidio di Molè e il ferimento
dell’amico (ricoverato al San
Camillo per ferite a una gamba)
un regolamento di conti per que-
stioni di droga. È questa, secon-
do quanto si apprende, la pista
privilegiata, al momento, da chi
indaga per l’omicidio del 33enne
ucciso a colpi di pistola a
Corviale. Esplosi tanti proiettili:
almeno 11 bossoli sono stati rin-
venuti sull’asfalto per quello che
sembra un vero e proprio rego-
lamento di conti. Ad indagare i

carabinieri, coordinati dai pm di
Roma.

L’agguato sotto casa
È stato un agguato in piena rego-
la quello che ha visto cadere
sotto i colpi di due armi da fuoco
Cristiano Molè. Il giovane era
appassionato di pugilato e fre-
quentatore di diverse palestre. I
carabinieri del Nucleo
Investigativo di via In Selci che
indagano sull’omicidio non
escludono che si sia trattato di
un regolamento di conti ma
resta da chiarire se sia maturato
nel contesto del traffico di droga.
Altro aspetto che gli investigato-
ri stanno accertando è se i due
obiettivi dell’agguato avessero
un appuntamento con qualcuno.

I killer subito dopo gli spari si
sono dati alla fuga a bordo di
un’auto, sembrerebbe una
panda di colore chiaro. Il ferito è
stato portato al San Camillo e già
in serata è stato sentito dai mili-
tari.

E il Prefetto corre ai ripari
Dunque siamo a due omicidi in
tre giorni: Alexandru Ivan, ucci-
so a 14 anni al parcheggio della
Metro C a Pantano la notte fra
sabato e domenica e Cristiano
Molè, freddato a colpi di pistola
in un agguato sotto casa al
Corviale nel tardo pomeriggio di
lunedì 15 gennaio. Due efferati
fatti di cronaca a cui si deve
aggiungere un ragazzo di 17
anni ferito con un colpo di pisto-

la mentre rientrava nella sua
casa ad Anzio da scuola. A
Roma e provincia si torna a spa-
rare e il prefetto Lamberto
Giannini corre ai ripari. È stato
convocato per giovedì prossimo
un comitato per l'ordine e la
sicurezza pubblica in cui si farà il
punto sull'emergenza criminali-
tà nella Capitale e su come
affrontarla per evitare una esca-
lation di violenza. Il rischio è che
stiano cambiando i rapporti e gli
assetti criminali della città. Due
omicidi che potrebbero innesca-
re una spirale di violenza.
Vertice sulla sicurezza previsto a
Palazzo Valentini nel quale si
argomenteranno gli ultimi fatti
di cronaca al fine di evitare una
esplosione di criminalità.

Corviale, freddato il 33enne Cristiano Molè. Ferito alla gamba l’amico 30enne

Nella Capitale si spara ancora
Dietro l’omicidio un regolamento di conti per questioni legate alla droga

Travisato con cappellino e occhiali da sole, ha minacciato il far-
macista con un coltello, intimandogli di consegnargli il denaro
contenuto nella cassa, ammontante in circa 1500 €, per poi dile-
guarsi su un’utilitaria nera guidata da un complice. I
Carabinieri della Tenenza di Ardea, unitamente ai militari del
Nucleo Operativo e Radiomobile di Anzio - Aliquota
Operativa, hanno eseguito un fermo di indiziato di delitto nei
confronti di un 36enne italiano gravemente indiziato del reato
di rapina. I militari intervenuti sul posto hanno raccolto le testi-
monianze dei presenti, immediatamente i Carabinieri della
Tenenza di Ardea, congiuntamente ai militari del Nucleo
Operativo e Radiomobile di Anzio, hanno iniziato ad indaga-
re, cominciando dalla visione dei sistemi di videosorveglianza
della zona, riuscendo a risalire alla targa dell’auto utilizzata e
a localizzarla nei pressi di un’abitazione sempre nel comune di
Ardea. Successivi accertamenti, eseguiti anche tramite l’utiliz-
zo delle banche dati in uso alle forze dell’ordine, hanno con-
sentito di risalire all’identità del proprietario dell’auto e anche
dell’indagato, già noto per diversi precedenti anche per reati
contro il patrimonio. I Carabinieri, dopo poche ore, sono riusci-
ti a trovarlo e perquisirlo, rinvenendo e sequestrando una
parte della somma di denaro sottratta. I Carabinieri hanno fer-
mato l’indagato e lo hanno portato nel carcere di Velletri, a
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. Sequestrati, infine,
anche diversi apparati telefonici e l’auto utilizzata, per lo svol-
gimento di ulteriori accertamenti per l’eventuale coinvolgi-
mento degli stessi soggetti in fatti analoghi.

Ardea, rapina in farmacia:
fermato un 36enne italiano

I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Piazza Dante hanno arre-
stato un 18enne della provincia di Napoli, gra-
vemente indiziato del reato di estorsione in
concorso in danno di una donna 95enne. Nella
circostanza, il pomeriggio dell’8 gennaio scor-
so, i Carabinieri sono intervenuti in un’abita-
zione in via di Val Padana, dove un’anziana
donna era stata chiamata al telefono da uno
sconosciuto che le aveva fatto credere di essere
il figlio, al quale avrebbe dovuto consegnare
per il tramite di un suo amico una cospicua
somma di denaro, per evitare gravi conseguen-
ze penali per una fantomatica vicenda giudi-
ziaria. La donna, preoccupata per le possibili
conseguenze del figlio, ha consegnato al giova-
ne l’importo di 1.500 euro in contanti e diversi
gioielli in oro. L’indagato è stato bloccato dai
Carabinieri perché notato uscire dal palazzo
con un cappellino e una mascherina in atteg-
giamento sospetto ed è stato trovato in posses-
so del denaro e degli oggetti estorti che sono
stati riconsegnati all’anziana. Gli accertamenti
svolti dai militari nell’immediatezza, hanno

consentito di rinvenire nelle vicinanze dell’abi-
tazione l’autovettura che poco prima era stata
utilizzata dall’indagato e da un complice che
notato che qualcosa era andato storto si era già
dileguato dal posto. I Carabinieri, d’intesa con
la Procura della Repubblica di Roma, hanno
arrestato il 18enne e lo hanno accompagnato
presso il carcere di Roma Regina Coeli dove il
Tribunale di Roma ha convalidato l’arresto e
ha disposto per lui l’obbligo di dimora nel suo
comune di residenza.

“Mamma sono nei guai! Consegna al mio amico denaro e gioielli”
Tenta un’estorsione a una 95enne
In manette un ragazzo di di Napoli

Una trave si stacca
da un’impalcatura 
e colpisce un passante,
ferito un 73enne
Pattuglie del V Gruppo
Casilino della polizia locale di
Roma Capitale sono interve-
nute lunedì intorno alle 12, in
via degli Arbusti, in zona
Centocelle, dove un passante
è rimasto ferito nella caduta
di una trave dal quinto piano
di un palazzo, dove erano in
corso lavori di ristrutturazione
della facciata. L’uomo, di 73
anni, stava passeggiando con
la moglie quando è stato col-
pito ad una spalla: soccorso, è
stato trasportato in codice
giallo all’ospedale Vannini. La
donna è rimasta illesa. Gli
agenti hanno posto sotto
sequestro la trave e indagano
sull’accaduto.

Gli cade la sigaretta
sulla poltrona
e provoca incendio,
anziano intossicato
Un incendio è divampato l’al-
tra sera intorno alle 23.30 in
un appartamento di piazza
Dante a Roma e ha danneg-
giato solo una porzione della
casa. Da una prima ricostru-
zione sembra che a provoca-
re il rogo sia stata una siga-
retta accesa caduta su una
poltrona. L’anziano residente
nell’appartamento, un
85enne, è stato soccorso e
trasportato in ospedale per
una lieve intossicazione. Sul
posto oltre ai vigili del fuoco
che hanno spento le fiamme
anche i carabinieri.

in Breve

C redit: Imagoeconomica



Le statistiche di riepilogo semestrale pubbli-
cate alla fine del 2023 dal Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria (Dap) del
ministero della Giustizia consentono di fare
il punto sulla situazione e sulle dinamiche
della popolazione detenuta con particolare
riguardo a: gli andamenti degli ingressi in
carcere dalla libertà; le distribuzioni per
durata delle pene inflitte e residue. Come
rileviamo mese per mese da due anni la
popolazione detenuta è tornata a crescere in
maniera costante. Questa dinamica dipende
in gran parte dall’incremento degli ingressi
in carcere che nell’ultimo semestre sono cre-
sciuti del 6% in Italia e del 15% nel Lazio. In
termini relativi nell’intero Paese il maggiore
incremento che si è registrato nel semestre
appena concluso ha riguardato i detenuti in
attesa di giudizio che sono cresciuti del 6,7%
in tutta Italia e ben del 16,1% nel Lazio. Tali
valori costituiscono una significativa inver-
sione di tendenza rispetto alle dinamiche di

riduzione che si erano registrate fino al giu-
gno dello scorso anno. Quanto alle dinami-
che relative ai detenuti con condanne defini-
tive che risultano anch’esse in crescita (del
3,9% a livello nazionale e dell’1,7% nel
Lazio) sia pur in maniera meno intensa
rispetto a coloro che sono in attesa di giudi-
zio, i tassi semestrali più elevati si registrano

nei numeri di detenuti con pene
inflitte superiori ai cinque anni nel
Lazio (+2,3%) e in quelli con pene
inferiori a tale soglia in tutta Italia
(+4,4%). Passando a valutare le pre-
senze dei detenuti in base alla pena
residua e prestando particolare attenzio-
ne a coloro ai quali mancano meno di due

anni da scontare: negli istituiti penitenziari
di tutta Italia le persone che si trovano in tali
condizioni sono aumentate del 4,4%; nel
Lazio l’incremento è stato più contenuto e si
è attestato allo 0,7%. Al 31 dicembre di que-
st’anno il numero di persone che, almeno in
parte, potrebbero avere accesso a misure

alternative e a program-
mi di reinserimento

nei mesi imme-
d i a t a m e n t e

precedenti la
fine del
p e r i o d o
detentivo è
pari a 1.912
e rappre-

senta il
29,2% dell’in-

tera popolazio-
ne detenuta della

regione.

Ritmi serrati nella successione
delle morti in carcere e nel-
l’aumento della popolazione
detenuta segnano l’inizio del
2024. È quanto si legge in una
nota diffuSA dal Collegio del
Garante nazionale ancora
attualmente in carica, in attesa
che si perfezionino le procedu-
re di insediamento del
Collegio che subentrerà per il
prossimo quinquennio. Il
Collegio, presieduto da Mauro
Palma, “non può - si legge
nella nota - venire meno al
compito di prevenzione sia
delle violazioni dei diritti delle
persone detenute sia delle
conseguenti sanzioni a carico
dello Stato e di tutti i cittadini,
assegnato dalla legge
all’Autorità di garanzia come
adempimento ordinario”.
Quattro persone si sono suici-
date nei primi 9 giorni dell’an-
no, tra il 5 e il 14 gennaio: la
prima era entrata in carcere ad
Ancona a settembre, per la
revoca della detenzione domi-
ciliare con cui stava scontando

la pena, e ne sarebbe uscita ad
agosto di quest’anno. La
penultima, detenuta nella
Casa circondariale di Cuneo,
era in carcere da 13 giorni:
entrata il 28 dicembre, si è
tolta la vita il 10 gennaio. A
queste morti vanno aggiunte
le 14 catalogate come ‘morti
per cause naturali’. 18 morti
nei primi 14 giorni dell’anno
sono il preannuncio di un
andamento molto simile a
quello del 2022, quando si

sono contati 85 suicidi nel
corso dell’anno: 8 nel mese di
gennaio, esattamente 5 nei
primi 14 giorni. La tendenza al
sovraffollamento senza battu-
te d’arresto è fenomeno in atto
da un anno, con una progres-
sione preoccupante rispetto
agli anni precedenti: se alla
fine del 2022 la popolazione
detenuta era aumentata di
circa 2000 unità rispetto a
dicembre del 2021, l’aumento
registrato al 30 dicembre 2023

è esattamente del doppio, con
circa 4000 persone detenute in
più. Negli ultimi tre mesi (dal
14 ottobre al 14 gennaio) l’au-
mento è stato di 1196 presen-
ze, quindi, quasi 400 al mese.
L’indice attuale dell’affolla-
mento delle carceri italiane,
alla data del 14 gennaio 2024, è
del 127,54%: 60.328 persone
detenute, 13.000 in più rispetto
ai 47.300 posti disponibili, con
punte di sovraffollamento del
232,10% nella Casa circonda-
riale di San Vittore a Milano,
del 204,95% nella Casa circon-
dariale di Canton Mombello a
Brescia, del 204,44% in quella
di Lodi, 195,36 in quella di
Foggia. La criticità della densi-
tà della popolazione detenuta
è aggravata dalla modalità con
cui viene attuata la nuova
disciplina della detenzione
della media sicurezza, per la
quale se le persone non sono
impegnate in attività restano
chiuse nelle camere di pernot-
tamento: la carenza di attività,
riscontrabile in modo diffuso

nel nostro sistema penitenzia-
rio, determina, pertanto, la
permanenza nel chiuso delle
celle, in spazi che in due
Istituti sono anche certificati
come inferiori al limite dei 3
mq per persona per cui la
Corte europea dei diritti del-
l’uomo ha indicato la forte
presunzione di trattamento
inumano, in violazione del-
l’articolo 3 della Convenzione,
articolo che - lo ricordiamo -
non ammette deroghe, neppu-
re in situazioni eccezionali. Il
Garante nazionale segnala,
quindi, a tutte le Autorità
responsabili, che lo stato di
sovraffollamento degli Istituti
penitenziari italiani non può
attendere i tempi di progetti
edilizi di diverso genere e non
è colmato dalla realizzazione
dei nuovi 8 padiglioni inseriti
dal precedente Governo nel
PNRR, poiché essi potranno
ospitare non più di 640 perso-
ne: una goccia rispetto all’ec-
cedenza attuale di 13.000 dete-
nuti rispetto ai posti disponi-

bili. Il Garante nazionale rac-
comanda, pertanto, che si
assumano provvedimenti
urgenti di deflazione della
popolazione detenuta come
quelli introdotti con il decreto-
legge 23 dicembre 2013 n. 146,
sia pure di durata tempora-
nea, e che si avvii in tempi
rapidi la previsione normativa
per consentire una modalità
diversa di esecuzione penale
per le persone condannate a
pene brevi, inferiori ai due
anni di reclusione, che oggi
contano più di 4000 unità; una
modalità di forte rapporto ter-
ritoriale, da attuare anche
recuperando strutture dema-
niali già esistenti. Tali misure
potrebbero ricondurre il siste-
ma al rispetto della dignità
della vita delle persone dete-
nute e della finalità risocializ-
zante della pena, anche nella
prospettiva di prevenire quel
disagio che è molto spesso die-
tro gli atti di suicidio in carce-
re.

Credits: LaPresse
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Il richiamo del Collegio del Garante nazionale uscente, di fronte al rischio
di violazione dei diritti delle persone e alla necessità di provvedimenti urgenti
Diciotto decessi in carcere e un sovraffollamento
del 127,54% nei primi quattordici giorni del 2024

Dap, i dati semestrali 
in merito alle dinamiche 
della popolazione detenuta
Si accentua l’aumento costante degli ingressi in carcere
Tornano a crescere i detenuti in attesa di giudizio



Osservatorio sulla sanità penitenziaria,
riunione con l’amministrazione regionale
Il Garante Anastasìa ha ribadito le criticità e le raccomandazioni contenute nella
relazione annuale presentata alla Giunta e al Consiglio regionale nel luglio scorso
Mercoledì 10 gennaio il
Garante delle persone sotto-
poste a misure restrittive
della libertà personale,
Stefano Anastasìa, ha parteci-
pato alla riunione
dell’Osservatorio permanen-
te sulla sanità penitenziaria
della Regione Lazio, convoca-
ta dalla direzione regionale
Sanità. Ha aperto i lavori il
dirigente regionale dell’area
rete integrata del territorio,
Marco Nuti. Alla riunione
hanno partecipato la dirigen-
te dell’ufficio salute mentale,
dipendenze e minori, Ancona
Vincenzino, la referente della
Sanità penitenziaria e Rems
della Direzione regionale
Salute e integrazione sociosa-
nitaria Antonia Tarantino, il
commissario straordinario
della Asl Rm 1, Giuseppe
Quintavalle, rappresentante
regionale al tavolo nazionale
di consultazione permanente
sulla sanità penitenziaria, i
responsabili della sanità
penitenziaria delle asl del
lazio, il Provveditore dell’am-
ministrazione penitenziaria
per il Lazio (Prap), l’Abruzzo
e il Molise, Maurizio
Veneziano, accompagnato
dal dirigente area detenuti.
Claudio Marchiandi, la
responsabile del Centro giu-
stizia minorile per il Lazio,
Anna Maria Santoli, il magi-
strato Marco Patarnello, in
rappresentanza del Tribunale
di sorveglianza. Nel corso
della riunione è stata ribadita
la necessità dell’approvazio-
ne da parte di tutte le asl
della carta dei servizi ed è
stato portato all’attenzione
dell’Osservatorio il tema
della mancanza di personale
sanitario e della polizia peni-
tenziaria. Per incentivare il
personale sanitario a sceglie-
re le carceri come sedi di ser-
vizio è stato proposto di rico-
noscere un’indennità econo-
mica per luoghi disagiati,
punteggi di carriera e l’elimi-
nazione di alcune incompati-
bilità contrattuali. Gli effetti
della carenza del personale di
polizia penitenziaria addetto
ai nuclei traduzioni, che fa
saltare gran parte delle visite
specialistiche e della diagno-
stica negli ospedali, possono
essere limitati con lo sviluppo
della telemedicina. Tra gli
altri temi affrontati, quello
dei detenuti tossicodipen-
denti, dei modelli di cura e
del monitoraggio dei servizi
di dipendenza. Il Garante
Anastasìa ha ribadito le rac-
comandazioni contenute
nella sua relazione annuale,
presentata lo scorso 7 luglio
in Consiglio regionale: oltre

all’adozione e alla adeguata
pubblicizzazione della Carta
dei servizi sanitari, l’effettiva
implementazione della car-
tella clinica informatizzata
con capacità comunicativa tra
carcere e territorio e tra carce-
ri di diverse regioni, la ridefi-
nizione delle funzioni e la
valorizzazione dell’ex-Centro
clinico di Regina Coeli e dei
reparti di medicina protetta
degli ospedali Pertini (Roma)
e Belcolle (Viterbo), l’attiva-

zione di equipe multidiscipli-
nari di salute mentale in tutti
gli istituti penitenziari della
regione e il rafforzamento dei
servizi psichiatrici territoriali
e comunitari, per prevenire e
prendere in carico i malati di
mente autori di reato, fino a
una riserva di posti per i
pazienti provenienti da cir-
cuiti penali in tutte le struttu-
re residenziali convenzionate
con il sistema sanitario regio-
nale.
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“Proporremo l’istituzione ufficiale
del Garante comunale Detenuti”
Rieti, nota congiunta del Sindaco e dell’Assessore alle Politiche Sociali
Il Garante Anastasìa esprime il proprio apprezzamento per l’iniziativa
“I recenti fatti di cronaca che
hanno riguardato un giova-
ne concittadino suicida nel
carcere di Ancona e un
uomo deceduto all’ospedale
Belcolle di Viterbo dopo uno
sciopero della fame condot-
to nel carcere di Rieti, trage-
die per le quali esprimiamo
dolore e vicinanza ai fami-
liari, ci spingono ad accele-
rare su un obiettivo che la
nostra Amministrazione
aveva già in animo di perse-
guire: l’istituzione del Garante
cittadino delle persone private
della libertà personale”. Così
in una nota del 12 gennaio
scorso il sindaco di Rieti,

Daniele Sinibaldi, e l’assessore
alle politiche sociali, pari
opportunità e salute pubblica,
Giovanna Palomba. “Siamo
convinti - proseguono sindaco
e assessore - che tragedie come

quelle appena ricordate non
debbano ripetersi. Anche
per questo intendiamo fare
la nostra parte lavorando
all’elaborazione e all’appro-
vazione di un Regolamento
per l’istituzione del Garante
dei diritti dei detenuti e alla
successiva nomina di una
personalità adeguata ad un
ruolo delicato e importante
che, tra gli altri, avrà il com-
pito di sensibilizzare l’opi-

nione pubblica sui diritti dei
detenuti e potrà rappresentare
la catena di congiunzione tra
la dimensione della detenzio-
ne e la Città”. Il proposito
degli amministratori reatini va
nella direzione delle racco-
mandazioni del Garante regio-
nale, Stefano Anastasìa, conte-
nute nella relazione annuale,
illustrata in Consiglio regiona-
le lo scorso luglio. Ai Comuni
sedi di istituti penitenziari o di
altri luoghi di privazione della
libertà, si raccomanda, appun-
to, di “istituire il Garante
comunale delle persone sotto-
poste a misure restrittive della
libertà personale”, oltre che di
“garantire l’accesso delle per-
sone private della libertà ai
servizi anagrafici e certificato-
rii, anche attraverso una pre-
senza periodica di funzionari
comunali presso gli istituti” e
di “prevedere misure a soste-
gno delle persone private
della libertà e delle loro fami-
glie”. Il Garante Anastasìa ha
espresso apprezzamento per il
Sindaco, come aveva chiesto
nella relazione. “Visto che
l’istituzione era stata delibera-
ta nel 2013 - ha dichiarato
Anastasìa -, sono disponibile a
confrontarmi sull’adeguatezza
delle previsioni a quanto
maturato nella esperienza dei
garanti comunali così come
riportato in Diritti comuni e
nelle proposte della
Conferenza dei Garanti terri-
toriali delle persone private
della libertà”. L’associazione
di promozione sociale “Sabina
Radicale” ci ha fatto sapere
che l’associazione rinnova tale
richiesta ad ogni occasione da
una decina d’anni e che il
garante comunale è stato isti-
tuito e regolamentato oltre
dieci anni fa, ma finora sareb-
be mancato un bando per
giungerne alla nomina.

Nel Bollettino ufficiale della Regione
Lazio n. 3 del 9 gennaio 2024 sono stati
pubblicati due atti di gestione della
Direzione regionale affari istituzionali e
personale, riguardanti i finanziamenti
ex legge 7/2007, “Interventi a sostegno
dei diritti della popolazione detenuta
della Regione Lazio”. Il primo atto
(determinazione dirigenziale 18 dicem-
bre 2023, n. G17024) riguarda il perfe-

zionamento delle prenotazioni assunte
a favore delle cinque università pubbli-
che del Lazio che hanno sottoscritto un
protocollo d’intesa con il Garante delle
persone sottoposte a misure restrittive
della libertà personale della Regione
Lazio e il Provveditorato regionale del-
l’amministrazione penitenziaria per la
somma complessiva di 60 mila euro
finalizzata alle azioni a sostegno del

diritto allo studio e alla creazione di poli
universitari. Il secondo atto (determina-
zione dirigenziale 29 dicembre 2023, n.
G17658) riguarda la graduatoria finale e
il perfezionamento delle prenotazioni
di spesa in favore dei 22 soggetti
ammessi e finanziati, per l’ammontare
complessivo di 230 mila euro, destinati
ad interventi a sostegno della popola-
zione detenuta.

Pubblicati sul BurL due atti di gestione
per i finanziamenti della legge 7/2007
60 mila euro per il diritto allo studio e 230 mila euro in favore dei 22 soggetti
ammessi al finanziamento di interventi a favore della popolazione detenuta
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“La prima posa della pietra della nuova scuo-
la, l’Istituto Professionale di Stato “P. Parodi
Delfino” (IPIA) di Colleferro con la presenza
del sindaco di Roma e della Città
Metropolitana, Roberto Gualtieri, e il Sindaco
di Colleferro, Pierluigi Sanna, dimostra l’atten-
zione e l’impegno nel fornire alle cittadine e cit-
tadini strutture scolastiche all’avanguardia”.
Così in un post su Fb la consigliera regionale
Pd del Lazio, Eleonora Mattia. “Un impegno
che rappresenta un investimento nel futuro dei
giovani e della comunità. Una nuova scuola,
come l’IPIA, che punta a formare figure profes-
sionali in diversi settori (dalla manutenzione e
assistenza Tecnica alle Produzioni industriali
per il Made in Italy, settore chimico, fino alla
Gestione delle acque e risanamento ambienta-
le) offre opportunità di apprendimento e cre-
scita, oltre a stimolare l’eccellenza educativa e
professionale”. “È un luogo in cui le studentes-
se e gli studenti possono sviluppare il proprio
potenziale e acquisire le competenze necessa-
rie per affrontare le sfide del futuro. Una scuo-
la è sempre un passo in avanti per migliorare
l’istruzione nel territorio e garantire un futuro
migliore per i giovani. Al via inoltre anche i
lavori del cantiere di Via Traiana di Segni.

Passo dopo passo, mattone su mattone,
costruiamo il futuro dei nostri territori e del-
l’istruzioni pubblica, al servizio delle comunità
locali”, conclude Mattia.

Posa della prima pietra dell’IPIA
Il sindaco Gualtieri a Colleferro
Eleonora Mattia (Pd): “Un investimento nel futuro di giovani e comunità”

“La situazione dei sampietrini
qui a via dei Corridori come in
tutta Roma è molto degradata
per cui questo è un pezzo del
piano sampietrini - che consiste
in una riposa di questi ma
anche con un metodo che con-
sente una posa migliore e di
conseguenza migliore qualità,
maggiore resilienza e minore
riformazione di avvallamenti -
che si sta realizzando con una
tabella di marcia molto serrata:
partenza a novembre poi a gen-
naio nuova partenza e andre-
mo avanti fino alla fine, nella
zona del Vaticano e nelle vie
adiacenti. Qui i lavori termine-

ranno per maggio, quindi
prima dell’estate”. Lo ha detto
il sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, che insieme all’asses-
sore ai lavori pubblici Ornella
Segnalini ha effettuato un
sopralluogo per verificare
l’avanzamento dei lavori nella
via adiacente San Pietro.
Presenti anche il delegato del
Santo Padre all’organizzazione
del Giubileo monsignor Rino
Fisichella, il comandante della
polizia locale Mario De Sclavis
e l’assessora ai Lavori pubblici
del I Municipio Alessandra
Sermoneta. Il lavori del cantie-
re di via dei Corridori, eseguito

dal dipartimento Csimu che
gode di un finanziamento di
1,8 milioni di euro, rientrano

nel piano di riqualificazione
delle pavimentazioni storiche
che sarà realizzato grazie a 31

milioni di fondi giubilari, su 14
chilometri di strade. Il cantiere,
partito lo scorso 13 novembre, è
nella sua fase iniziale, dopo la
riqualificazione di largo del
Colonnato, sta procedendo su
via dei Corridori, in un’area
pedonale. Nelle prossime setti-
mane, all’avanzamento delle
lavorazioni, il cantiere si esten-
derà progressivamente anche
in via Rusticucci, via dell’Erba,
vicolo dell’Inferriata, vicolo del
Campanile e Borgo
Sant’Angelo. “Via dei
Corridori è un asse viario rile-
vante, che collega Piazza San
Pietro a Piazza Pia e durante il

Giubileo raccoglierà molti flus-
si di pellegrini - commenta l’as-
sessore Segnalini - la strada
necessitava da tempo di una
riqualificazione e ora il
Dipartimento Csimu grazie ai
fondi giubilari, sta operando
lavorazioni che richiedono
competenza e perizia. In questo
caso stiamo adottando delle
tecniche innovative che con-
sentiranno una maggiore dura-
bilità della strada. Dobbiamo
guardare avanti e immaginare
che l’otto dicembre del 2024
avremo una grande piazza
pedonale che unirà Castel
Sant’Angelo al Vaticano, pas-
sando anche dalle vie di
Borgo”. “Oltre a via dei
Corridori - conclude Segnalini -
procederemo anche con altre
strade del quadrante, da feb-
braio partiranno i lavori nottur-
ni in via Boezio, via Terenzio,
via Ovidio, via Orazio, via
Cicerone, con un costo di 7
milioni di euro del Giubileo, a
cura del Dipartimento Csimu”.
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Il Sindaco: “Andremo avanti fino a maggio nella zona del Vaticano e vie adiacenti”
Gualtieri: “Il piano sampietrini
procede in maniera spedita”

I Carabinieri della Stazione di Roma
Villa Bonelli, d’intesa con la Procura
della Repubblica di Roma, hanno arre-
stato un romano di 56 anni, gravemente
indiziato del reato di detenzione di
sostanze stupefacenti ai fini di spaccio. I
fatti risalgono alla sera del 9 gennaio
scorso quando i Carabinieri hanno fer-
mato in via dell’Impruneta un romano di
56 anni, sorpreso alla guida di un furgo-
ne, in possesso di oltre duecento grammi
di cocaina. A quel punto i Carabinieri
hanno approfondito con una perquisi-
zione presso il suo domiciliare dove
hanno trovato un ulteriore significativo
quantitativo di droga. Nascosti nella can-
tina dell’abitazione i militari hanno rin-
venuto 14 panetti di hashish per un peso
complessivo di oltre 1 chilo, da cui sareb-
bero state ricavate 16.326 dosi. Trovati
inoltre, tra bottiglie e vecchie cose, ulte-
riori 96 grammi di cocaina che sommati
ai 203 recuperati in auto, considerato lo
stato di purezza al 98%, avrebbero con-
sentito di ricavare 1.923 dosi. L’uomo è
stato trattenuto in caserma e questa mat-
tina accompagnato presso le aule di piaz-

zale Clodio dove il Tribunale di Roma ha
convalidato l’arresto. Si precisa che il
procedimento è nella fase delle indagini
preliminari per cui l’indagato è da rite-
nersi innocente fino ad eventuale senten-
za definitiva.

Proseguono serrati i servizi di control-
lo del territorio da parte dei
Carabinieri della Compagnia di
Colleferro per prevenire e reprimere i
reati in genere. Proprio nelle ultime
ore i Carabinieri hanno arrestato in fla-
granza, due giovani, gravemente indi-
ziati del reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefacente. I
due, di 19 e 20 anni, entrambi studenti
della provincia di Roma, sono stati
bloccati durante un controllo alla circo-
lazione stradale nei pressi del casello
autostradale dell’A1 di Colleferro,
mentre viaggiavano a bordo di un’au-
tovettura. Il 20enne, in quel momento
alla guida del mezzo, alla vista della

pattuglia dei militari, ha effettuato
un’inversione di marcia, nel vano tenta-
tivo di sottrarsi al controllo, urtando
anche la gazzella dell’Arma, senza però
danneggiarla. In quei momenti concita-
ti, i due studenti hanno pensato di scen-
dere dall’abitacolo e provare a dile-

guarsi a piedi, ma sono stati subito
raggiunti e bloccati dai militari.
All’interno della vettura, a seguito
della perquisizione, i militari hanno
rinvenuto ben 20 panetti di hashish
del peso di circa 2 chili, nascosti sotto
il sedile anteriore lato passeggero.
Successivamente i militari hanno este-
so le perquisizioni presso le abitazioni
dei due fermati ma con esito negativo.

La droga rinvenuta è stata sequestrata e
sarà analizzata in laboratorio. Dopo
l’arresto i due sono stati portati in
caserma e successivamente condotti
presso il carcere di Velletri, in attesa
della convalida che sarà celebrata nelle
prossime ore.

Fermati sull’A1 con due chili di hashish,
manette per 2 studenti appena ventenni

C redit: C laudio Furlan/LaPresse

Hashish e cocaina in cantina
I Carabinieri hanno arrestato un 56enne romano gravemente
indiziato di detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio





Il 13 e 14 gennaio a
Cerveteri sono state recu-
perate le date che erano
state rinviate, causa mal-
tempo, per la rappresen-
tazione del Presepe
Vivente al Parco della
Legnara. Una location
naturale straordinaria,
suggestiva e coinvol-
gente... potremmo dire
da film. È stato un vero
spettacolo.
Emozionante cammi-
nare lungo il percor-
so organizzato e
attraversare un vero
e proprio villaggio
dell’epoca. Ogni det-
taglio è stato curato
nei minimi particola-
re, niente è stato
lasciato al caso. Circa
duecento le persone
volontarie che vi
hanno partecipato
con grande passione
e dedizione. Dai più
anziani fino ai bambini.
Una comunità intera ha
voluto dare il suo contribu-
to alla riuscita di un evento
che seppur classico resta
sempre unico nel suo gene-
re. Effetti luminosi perfetti,
come perfetta la macchina
organizzativa con tanto di
navetta gratuita che dal-
l’uscita su via Suor
Laudenberg ti riportava
fino in piazza Aldo Moro.
Tutto questo è stato possi-
bile, come ogni anno, grazie
alla Parrocchia Santa Maria
Maggiore e in particolare da
Don Gianni Sangiorgio e
Francesco Ricci, che da anni
ormai impegnano cuore, anima
e corpo alla riuscita di questo
evento eccezionale. Sicurezza
garantita grazie alla presenza
della Protezione Civile
Comunale, delle Guardie
Ecozoofile di Fareambiente,
della Polizia Locale, della
Polizia di Stato e della Protezione Civile
Assovoce. Complimenti e grazie per tutto quel-
lo che fate!
“Francesco Ricci, Don Gianni della Parrocchia
Santa Maria Maggiore e tutti i volontari, hanno
svolto come ogni anno un lavoro straordinario
per la realizzazione del Presepe, manifestazio-
ne storica della nostra città e per la quale grazie
al lavoro dei nostri uffici siamo riusciti ad
aggiudicarci un importante finanziamento
regionale pari a 4mila euro. Non godere del
lavoro svolto a causa della pioggia del 5 e 6
gennaio era davvero un peccato. Proprio in
ragione di questo, non appena è stato deciso
l’annullamento delle date già in calendario,
sono state stabilite queste due ulteriori apertu-
re straordinarie”. Sono le parole del
Vicesindaco e Assessore alle Politiche Culturali
del Comune di Cerveteri Federica Battafarano.
“Ambientato nella splendida cornice del Parco
della Legnara il presepe vivente si rinnova
come ogni anno, un luogo unico che si confer-

ma location ideale per ricor-
dare luoghi e avvenimenti legati alla vita di
Gesù. Il presepe vivente di Cerveteri porta in
scena oltre 180 figuranti che ci fanno rivivere
questa magica tradizione. Percorrendo questi
magici angoli ci si sente proiettati in una
dimensione surreale che ripropone i tratti del-
l’epoca: dagli antichi mestieri, ai soldati roma-
ni, ai venditori di merci. Davvero suggestiva la
scena della Natività in cui la Vergine Maria e
San Giuseppe presentano il piccolo Gesù ai Re
Magi. Se ogni anno questo spettacolo si ripete
emozionante e vivo è solo grazie agli oltre 200
volontari che guidati dalla sapienza di Don
Gianni Sangiorgio e di Francesco Ricci rendono
ogni volta più bello questo evento, grazie di
cuore a tutti. Grazie a chi ci garantisce sicurez-
za e sorveglianza, donne e uomini volontari
della Protezione Civile Comunale e dell’asso-
ciazione nazionale Polizia di Stato”, ha detto
invece il sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti.

Foto di Rachele Fiorini

Ambientazioni ricostruite alla perfezione nella location naturale del Parco della Legnara

Presepe Vivente, che meraviglia!
Complimenti e sinceri ringraziamenti a Don Gianni Sangiorgio, Francesco Ricci
e a tutti i volontari della comunità della Parrocchia di Santa Maria Maggiore
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Governo Civico, gruppo politico di maggioranza, plaude all’avvio dei lavori
Città Metropolitana riasfalta
la via Settevene Palo Nuova
“Accogliamo con estrema sod-
disfazione la partenza dei
lavori di rifacimento dell’inte-
ro manto stradale di Via
Settevene Palo Nuova, nel
lungo tratto, pari a un chilome-
tro e 700 metri che uniscono
l’ingresso della città di
Cerveteri fino all’incrocio del
Campo Enrico Galli. Un lavoro
partito da lontano, da quando
il nostro fondatore Alessio
Pascucci era Sindaco della città
e proseguito oggi che al
Governo della città c’è Elena
Gubetti. Da questa mattina si
sono aperti i cantieri e final-
mente questa arteria stradale
così importante per Cerveteri
avrà un nuovo volto, risultan-
do dunque più sicura sia per le
automobili che per i tantissimi
mezzi di trasporto, di primo
soccorso e mezzi pesanti che
quotidianamente percorrono
quella strada. Un intervento
che è realizzato da Città
Metropolitana di Roma

Capitale ma che è stato portato
avanti interamente dai rappre-
sentanti del nostro movimen-
to, di Governo Civico. Oltre ad
Alessio Pascucci ed Elena
Gubetti, fondamentale infatti è
stato il lavoro svolto
dall’Assessore alle Opere
Pubbliche Matteo Luchetti, al
quale vanno i nostri ringrazia-
menti”. Lo dichiarano in una
nota i Consiglieri comunali e i
componenti del Direttivo di
Governo Civico. “È fondamen-
tale sottolineare un aspetto
importantissimo relativamente

l’apertura di questo cantiere -
proseguono - e per il quale è
doveroso un plauso al lavoro
svolto da Alessio Pascucci

nelle sue vesti da Sindaco e da
Consigliere Metropolitano,
ovvero che prima di acquisirla
ufficialmente, come Comune

abbiamo chiesto ed ottenuto,
grazie anche al lavoro portato
avanti dal Sindaco attuale
Elena Gubetti, che prima que-
sta venisse totalmente riasfal-
tata a spese della Città
Metropolitana. Un grande
obiettivo raggiunto dunque,
senza costare nemmeno un
centesimo alle casse del
Comune di Cerveteri. Come
Gruppo Consiliare e forza
politica di maggioranza dun-
que, non possiamo che espri-
mere tutta la nostra soddisfa-
zione”
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Un importante appuntamento culturale si
realizzerà sabato 20 gennaio alle ore 17.00
nel Museo Nazionale Archeologico Cerite
promosso dal Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia con il patrocinio della
Regione Lazio. Sarà proposta al pubblico e ai
visitatori una conferenza-spettacolo ideata
dall’attore e regista Agostino De Angelis e
organizzata dall’Associazione Culturale
ArcheoTheatron e dall’Academy for Theater
and Cultural Heritage, dal titolo: “Caere,
Suggestioni Etrusche: Claudio l’Imperatore
etruscologo e gli Etruschi” con la relazione
scientifica di Simona Rafanelli, etruscologa e
direttore del Museo Civico Archeologico “I.
Falchi” di Vetulonia e l’introduzione del
direttore del Parco Archeologico Cerveteri
Tarquinia Vincenzo Bellelli. Ingresso gratui-

to per il pubblico partecipante.
L’appuntamento è dedicato all’imperatore
Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico,
nato nel 10 a.C. a Lione, pronipote di
Augusto per parte di madre e salito al trono
nel 41 d.C. dopo l’assassinio di Caligola; ma
soprattutto un appassionato cultore di storia
e letteratura e grande studioso della lingua
greca che considerava “lingua superiore” e
della civiltà etrusca per la quale scrisse i
“Tirrenikà” (“Storia degli Etruschi”),
un’opera monumentale in venti libri e in lin-
gua greca di cui purtroppo, nulla resta, se
non brevi citazioni in altri autori latini.
L’etruscologa Simona Rafanelli tratterà
dell’Imperatore Claudio e della documenta-
zione che lo lega agli Etruschi, in primo
luogo partendo dalla tavola di Lione con i

collegamenti di carattere storiografico,
archeologico, letterario e iconografico e in
secondo luogo della suggestiva triangolazio-
ne tra l’imperatore, Cerveteri e Vetulonia. La
conferenza spettacolo si terrà con perfor-
mance in voce recitante in prossimità dei
due più importanti reperti esposti nel
Museo, i capolavori greci dell’artista atenie-
se Eufronio, del VI secolo a.C., il Cratere e la
Kylix, celebri ceramiche a figure rosse su
fondo nero in cui sono raffigurate con gran-
de potenza evocativa, alcune tra le pagine
più drammatiche della guerra e della caduta
della città di Troia. Un'esperienza unica alla
scoperta del mondo etrusco anche attraverso
le fonti che lo legano al mondo romano e a
quell’Imperatore, detto l’ ”etruscologo” i cui
legami con gli etruschi erano suggellati da

rapporto di parentela, poiché aveva sposato
nel 15 d.C. in prime nozze una donna di ori-
gini etrusche, Plautia Urgulanilla, da lui
ripudiata pochi anni prima di diventare
imperatore, poiché su di essa gravava il
sospetto di adulterio e omicidio. Agostino
De Angelis porta a Cerveteri un viaggio alle
origini della civiltà etrusca, tra il fascino
della narrazione con la partecipazione di
MariaPia Gallinari e Eleonora Pini e le testi-
monianze scientifiche dell’archeologa
Simona Rafanelli. L’iniziativa è patrocinata
anche da: Rivista Archeologia Viva, Firenze
ArcheoFilm Festival, tourismA.

Claudio, l’Imperatore “etruscologo”
Al Museo Cerite con l’archeologa Simona Rafanelli e Agostino De Angelis

Pubblicato l’avviso
per il sostegno
alle famiglie con minori
nello spettro autistico
fino al 12° anno

Dal Comune di Cerveteri
pubblicato l’avviso per il soste-
gno alle famiglie con minori
nello spettro autistico fino al
dodicesimo anno. “Avviso
pubblico per il sostegno alle
famiglie con minori nello spet-
tro autistico fino al dodicesi-
mo anno di età anno 2023 -
Piano di Zona Distretto Socio
Sanitario RM 4.2. approvazio-
ne verbale n.1 della commis-
sione giudicatrice e della gra-
duatoria degli aventi diritto.” -
recita la nota proposta sul
portale internet
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale.

in Breve

Dopo la fuga di gas che ha provocato nei
giorni scorsi una tragedia a Canale
Monterano, si sono vissuti momenti di
paura ieri mattina in viale Fregene a
Cerenova dove, per fortuna, la situazio-
ne è totalmente sotto controllo. Attorno
alle ore 10 residenti e clienti del centro
commerciale e dell’ufficio postale hanno
sentito un forte odore di gas, si sono
comprensibilmente allarmati, temendo
che ci fosse una fuga nelle abitazioni. Poi
si è compreso che i miasmi provenivano
dall’asfalto, sono arrivati gli operai della
società del gas che hanno individuato un
foro nella tubazione principale che scor-

re sotto il selciato di viale Fregene. La
strada è stata parzialmente chiusa al traf-
fico, la zona dei lavori transennata, le
persone sono state invitate a non avvici-
narsi, ma la posta ed i negozi hanno
potuto continuare a lavorare non essen-
doci pericoli reali. Naturalmente è stata

sospesa l’erogazione del gas per uso
domestico. Diverse ore di lavoro per gli
operai che hanno scavato nell’asfalto sia
per riparare il foro, sia per monitorare
tutta la ramificazione delle tubature del
gas. La rete del metano a Cerveteri fu
realizzata negli anni novanta.

Perdita di gas a Cerenova
Momenti di paura in viale Fregene nei pressi dell’ufficio postale



Ancora non esisteva
Ladispoli, e già i Romani che
se lo potevano permettere si
accaparravano un posto in
prima fila sul lungomare di
quella che sarebbe diventata
una delle località turistiche
più amate dai cittadini
dell’Urbe. Testimonianza di
questo antico amore per le
spiagge ladispolane sono i
resti delle ville che, con la
tenacia e la resistenza di un

legionario romano, emergono
tra i palazzi che furono
costruiti chiudendo un occhio
o, meglio, tutti e due, sulle
importanti testimonianze
archeologiche che emergeva-
no evidenti durante gli scavi
dei cantieri. Tra le più impor-
tanti, c’è la villa romana di
Marina di Palo, che è disloca-
ta in più parti del quartiere
omonimo. La parte più estesa
dei resti della villa sono loca-

lizzati in piazza della
Rugiada, dove sono presenti

le testimonianze di alcune
strutture di servizio della

villa, e di una piccola terma.
Sul lungomare Marina di Palo
si trova la parte più interes-
sante, ovvero un ambiente
mosaicato individuato come
una “coenatio” (camera da
pranzo) estiva della villa. Ed è
proprio in questa area archeo-
logica così preziosa e delicata,
che stamattina hanno operato
i volontari della Sezione di
C e r v e t e r i - L a d i s p o l i -
Tarquinia del GAR. Le recenti

mareggiate avevano ricoperto
con uno spesso strato di sab-
bia l’antico mosaico. La sab-
bia è stata pazientemente
rimossa, e i mosaici sono tor-
nati a risplendere. Un ricono-
scimento va fatto anche ai cit-
tadini di Ladispoli, e ai suoi
turisti. In passato spesso que-
sta area era scambiata per
un’antica discarica, e le ripuli-
ture assomigliavano di più ad
una raccolta differenziata.
Oggi, a parte qualche fisiolo-
gica eccezione, è stata rimossa
solo sabbia. Questa sera, i
Ladispolani che affollano il
lungomare dopo il tramonto,
potranno di nuovo ammirare,
in tutto il suo splendore, il
mosaico illuminato dalle luci
recentemente installate
dall’Assessore Margherita
Frappa.
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Ripuliti dalla sabbia i mosaici
della villa romana di Marina di Palo
Eseguita dai volontari del GAR della Sezione di Cerveteri-Ladispoli-Tarquinia

Sabato 20 Gennaio 2024 alle ore 15.30 presso l’Aula Consiliare del
Comune di Ladispoli in piazza G. Falcone si terrà l’evento
“Condivisione Pubblica sulla Laudate Deum”, organizzato dal Circolo
Laudato Si’ Sacro Cuore Ladispoli. La Laudate Deum è l’esortazione
apostolica scritta da Papa Francesco e pubblicata lo scorso 4 Ottobre,
festa di San Francesco. Questo testo, che riprende le tematiche della
cura del Creato, del cambiamento climatico e dell’ecologia integrale,
prende il nome dal profetico “invito che San Francesco d’Assisi ha fatto

con la sua vita, i suoi canti, i suoi gesti”: Lodate Dio per tutte le sue crea-
ture. Dopo 8 anni dall’enciclica Laudato Si’ che invita tutte le persone
di buona volontà ad attivarsi per la cura della casa comune, la Laudate
Deum sottolinea l’urgenza ancora più forte di attivarsi: Papa Francesco
si rivolge anche ai politici, agli amministratori (anche in occasione della
COP 28) e a tutte le persone che possono prendere decisioni importan-
ti. Il Circolo Laudato Si’ Sacro Cuore Ladispoli invita tutta la cittadinan-
za a partecipare all’evento: interverranno vari esponenti della vita

amministrativa e pubblica della nostra città che sono stati incoraggiati
a leggere l’esortazione e condividere le loro riflessioni a riguardo.
Iniziamo dalla nostra Ladispoli, nel luogo più rappresentativo della
nostra comunità, per individuare insieme le azioni da attuare per tute-
lare la natura, l’ambiente e tutto il Creato a partire dal nostro territorio.

Sabato nell’Aula Consiliare di piazza Falcone l’evento “Condivisione Pubblica
sulla Laudate Deum”, organizzato dal Circolo Laudato Si’ Sacro Cuore Ladispoli

La cura della casa comune
è responsabilità di tutti

Il pericolo per gli ambientalisti è sempre lo stesso:
la possibile realizzazione di un distributore di gpl
e di colonnine elettriche accanto alla palude di
Torre Flavi. Mesi fa era arrivata una sorta di boc-
ciatura sul progetto presentato dai privati dopo la
frenata della Regione. E la Direzione Regionale

Ambiente, nello specifico l’Area di Protezione e
Gestione della Biodiversità, si era pronunciata sul
caso chiedendo il coinvolgimento nella
Conferenza dei servizi anche dell’ente gestore del
monumento naturale, quindi anche di Città
Metropolitana bypassata nella fase della propo-

sta. Lo stesso responsabile del sito però ora è pre-
occupato. “A quanto sappiamo - parla proprio
Corrado Battisti - i soggetti privati hanno riformula-
to tutte le relazioni tecniche per tentare il passaggio in
Regione, e credo che a questo punto potrebbe passare.
Sono stati modificati alcuni punti, come la riduzione

della luminosità, ma il disturbo sarà potentissimo e poi
magari gli accorgimenti non ci saranno in corso d’ope-
ra”. Manifestanti pronti alla battaglia. “Attiveremo
le associazioni locali - aggiunge Battisti - sarebbe
grave alterare quel tratto di paesaggio attenzionato
anche dalla Rai e da Linea Blu. Sarebbe un disturbo per
l’oasi. Cercherà di interfacciarmi con l’amministrazio-
ne comunale”. Il monumento naturalistico che
attraversa i comuni di Cerveteri e Ladispoli per i
comitati non deve essere messo in pericolo. È
un’area protetta non solo dagli enti sovracomu-
nali ma anche dalla Comunità europea in riferi-
mento, ad esempio, agli uccelli selvatici e migra-
tori la cui presenza “costituisce la rete ecologica euro-
pea formata da siti d’importanza comunitaria e zone di
protezione speciale”, aveva ribadito sempre la
Direzione regionale ambientale.

Il gestore dell’oasi Battisti: “Siamo preoccupati per le conseguenze dell’area”

Distributore gpl vicino alla palude,
avanza il progetto in Regione Lazio

“I bambini di Ladispoli hanno raccolto
l’appello a partecipare con i loro disegni
al progetto ‘Un Caravaggio per la mia
città’, ideato per avvicinare sempre più
le nuove generazioni al saldo rapporto
tra il territorio di Ladispoli ed il grande
pittore lombardo che sbarcò sulla spiag-
gia di Palo, l’ultimo posto dove fu visto
vivo”. A parlare è la delegata all’Arte,
Felicia Caggianelli che mercoledì 17 gen-
naio, alle ore 16,30 presso il Centro socia-
le di via Trapani, coordinerà la cerimo-

nia di consegna degli attestati di parteci-
pazione e dei riconoscimenti ai cinquan-
ta bambini di Ladispoli che si sono
cimentati con pastelli, colori e matite per
disegnare la loro idea dei dipinti di
Michelangelo Merisi. “Dopo il successo
ottenuto dall’iniziativa Caravaggio in
vetrina lo scorso autunno - prosegue la
delegata all’Arte, Felicia Caggianelli -
l’amministrazione comunale del sindaco
Alessandro Grando ha voluto lanciare
un’iniziativa che coinvolgesse i bimbi di

Ladispoli e del litorale. Grazie alla colla-
borazione delle scuole che hanno solleci-
tato gli alunni ad esprimere la propria
fantasia creativa, sono pervenuti tantissi-
mi disegni che hanno confermato come
le nuovissime generazioni siano sensibi-
li ed interessate ad un personaggio come
Caravaggio. Artista esuberante e parti-
colarmente amato dai giovanissimi per il
suo carattere da genio ribelle. I bambini
hanno interpretato a modo loro i capola-
vori, talvolta li hanno stravolti o resi

attuali, un gioco che è risultato appassio-
nante e costruttivo. Insieme all’assessore
al turismo, Marco Porro, ed alla delegata
alle Attività del centro, Simona Indiveri,
abbiamo lavorato per due mesi alla rea-
lizzazione del progetto ‘Un Caravaggio
per la mia città’, invitiamo i cittadini a
partecipare alla consegna degli attestati
ai partecipanti. Grazie ai responsabili del
Centro sociale di via Trapani che hanno
messo a disposizione i locali dove realiz-
zare questa festa”.

Oggi la cerimonia con i bimbi che hanno partecipato al progetto

“Un Caravaggio per la mia città”
Il Comune consegna i riconoscimenti



“Dicintencello Vuje”: al Teatro Marco Vannini
successo per la serata lirica di canzoni napoletane
Fabio Andreotti ed Emanuela Quartullo incantano per due ore la platea, Frappa:
“Una serata bellissima che sicuramente sarà la prima di tanti appuntamenti”
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Certamente non siamo ai “92
minuti di applausi” di fantoz-
ziana memoria cinematografica,
ma il fragore prolungato di essi
ha comunque fatto da suggello
ad un tardo pomeriggio straor-
dinario quello avvenuto al
Teatro Vannini di Ladispoli. Per
salutare l’arrivo del nuovo anno
con un brindisi scambiato al ter-
mine dell’evento, per ricordare a
tutti quanto la tradizione passi
anche dalla musica, l’essenza di
“Dicintencello Vuje” è stato
tutto questo. 
Di fronte ad una sala gremita,
due ore di spettacolo all’insegna
della lirica, focalizzando l’atten-
zione sulla meraviglia della sto-
rica canzone napoletana, reso

possibile dal tenore Fabio
Andreotti, dalla soprano
Emanuela Quartullo, con
Rosalba Lapresentazione al pia-
noforte, Alberto Pammoli alla
regia e Anna Cepollaro alla con-
duzione. Il tutto sviluppatosi
sotto il Patrocinio
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale, l’organizzazione
affidata ad Alav Associazione
Lirica, con A.N.M.I. a fare da
partner. “Abbiamo scelto un
repertorio napoletano per due
motivi - dichiara Fabio Andeotti
- , prima di tutto per andare
incontro al pubblico desideroso
di vivere un momento di spen-
sieratezza. Abbiamo attraversa-
to le canzoni più famose napole-

tane dal 1850 al 1900, anche per
ribadire che le stesse, cantate
anche dai grandi della lirica,

sono un biglietto da visita
dell’Italia in tutto il mondo, per
quanto riguarda la musica e la

voce. Ogni canzone napoletana
comprende in sé una piccola
storia d’amore, di gelosia, di
emigrazione, quindi un filone
che bisognerebbe ulteriormente
approfondire in maniera seria”.
“Siamo molto soddisfatti di aver
portato la lirica in questo posto -
afferma Emanuela Quartullo -.
Abbiamo voluto iniziare con un
repertorio popolare proprio per
avvicinare la gente e per far
comprendere alle persone che
non bisogna avere chissà quale
cultura per ascoltare la musica
lirica e che tale non è un genere
di nicchia ma che si può apprez-
zare a tutte le età e titoli cultura-
li. Questa esibizione ci è servita
da apripista, da presentazione,

sulla quale confidiamo di por-
tarci anche altre opere qui nella
zona, a Ladispoli e dintorni.
Quindi siamo molto contenti
dell’esito dell’evento.” “Una
serata bellissima - commenta
l’Assessore alla Cultura
Margherita Frappa - che sarà
sicuramente la prima di altri
appuntamenti che si svolgeran-
no durante l’anno. Come ho già
detto precedentemente, infatti, il
2024 sarà dedicato prevalente-
mente alla musica, in tutte le sue
espressioni, senza tralasciare
però gli altri ambiti artistici di
mia competenza, che hanno
segnato in maniera incisiva il
2023.”

Marco Di Marzio

Screening cardiologico gratuito
per studenti dell’Istituto Di Vittorio
Fino al 18 gennaio i ragazzi potranno eseguire screening cardiologici
gratuiti grazie all’inizativa dell’associazione “Il cuore di Andrea”
Si svolgerà dal 15 gennaio al 18 gennaio
presso le due sedi dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio” l’iniziativa pro-
mossa dall’Associazione “Il Cuore di
Andrea” - Home | Cuore di Andrea
(ilcuorediandrea.com) - che vedrà svol-
gersi uno screening cardiologico preventi-
vo finalizzato all’individuazione di even-
tuali patologie. “Per i controlli saranno
presenti infermieri specializzati. - spiega-
no i referenti del Progetto Prof. Alessio
Orlandini e Prof.ssa Elisa Colombo - Tutte
le successive comunicazioni saranno
effettuate da un medico cardiologo ai
genitori o tutori degli studenti che hanno
aderito allo screening. Desideriamo rin-
graziare la Presidente dell’Associazione
“Il Cuore di Andrea” Marialucia
Formicola, con la quale collaboriamo
ormai da diverso tempo, che ha organiz-
zato anche questa iniziativa di straordina-

ria rilevanza grazie alla quale sarà possi-
bile diffondere fra gli studenti e nella
scuola una necessaria cultura della pre-
venzione e del primo soccorso. Un grazie
anche alle colleghe della sede centrale
Prof.ssa Bruna Calato e Gabriella Moriggi
che si occuperanno del coordinamento
nell’Istituto di via De Begnac”. Durante la
settimana, in concomitanza con l’iniziati-
va, verranno distribuiti bon bon al ciocco-
lato all’ingresso delle due sedi. I proventi
della vendita saranno destinati alle attivi-
tà di ricerca e prevenzione
dell’Associazione “Il Cuore di Andrea”.
Nata nel 2018 e dedicata ad Andrea
Pappalardo (1989-2017), giovane studente
romano scomparso prematuramente a
causa di una rara sindrome cardiaca,
l’Associazione promuove da anni nelle
scuole la cultura della defibrillazione pre-
coce, finanzia borse di studio per la ricer-

ca, favorisce la conoscenza delle cardiopa-
tie, effettua campagne di prevenzione con
screening diagnostici e si propone di crea-
re una rete di associazioni che condivido-
no gli stessi fini. Andrea Pappalardo
(1989-2017) è nato e vissuto a Roma, dove
ha conseguito la Laurea triennale in
Scienze Storiche presso l’Università
Europea e quella magistrale presso
l’Università “La Sapienza”. Molteplici e
vari i suoi interessi che spaziavano dalla
letteratura e dalla scrittura al cinema e
all’arte, dai viaggi allo sport. Profonda la
sua sensibilità che lo portava ad una con-
tinua dedizione alla famiglia ma anche ad
un’intensa attività di volontariato. Ad
Andrea Pappalardo è intitolato un Premio
Letterario promosso dall’Università
Europea di Roma, giunto alla IV Edizione
e nato per valorizzare il talento narrativo
e creativo dei giovani studenti.

“Si svolgerà sabato 20 gennaio
l’ultimo Open Day del Liceo
“Pertini”, in cui la scuola diret-
ta dalla DS Fabia Baldi farà
conoscere alle famiglie e ai
ragazzi del territorio l’offerta
formativa e le strutture
dell’Istituto”. A parlare in una
nota è il Dirigente Scolastico
del Liseo Pertini, Prof.ssa Fabia
Baldi. “Come ormai consueto -
prosegue la nota - l’incontro si
svolgerà nell’aula magna della
sede centrale di via Caltagirone
1 e sarà diviso in tre fasce ora-
rie, una per ogni indirizzo di
studio: dalle 9 alle 10 verrà pre-
sentato l’indirizzo Scientifico;
dalle  10.30 alle 11.30 l’indirizzo
Classico; e infine, dalle 12 alle
13, l’indirizzo Linguistico in
sede centrale (con possibilità al
termine della presentazione
ufficiale di vedere i locali della
sede succursale, in Piazzale
Nazario Sauro, di concerto con

le responsabili di plesso). Si
concludono con l’Open Day gli
appuntamenti dedicati
all’Orientamento, che hanno
visto i ragazzi delle scuole
medie del territorio avvicen-
darsi in aula magna e nei labo-
ratori di Fisica e Chimica per le
lezioni offerte dai docenti
Liceo, con l’ausilio degli stu-
denti. Le iscrizioni alle classi
prime potranno essere presen-
tate dal 18 gennaio al 10 febbra-
io. Anche quest’anno sarà pre-
visto un servizio di supporto ai
genitori per le iscrizioni online
alla classe prima, con modalità
che verranno pubblicate sul
sito della scuola, www.liceo-
pertiniladispoli.edu.it. Per ulte-
riori informazioni: orientamen-
to@liceopertiniladispoli.edu.it”

Liceo “Pertini”, 
sabato l’Open day



Il sindaco Tidei: “Presto inizieranno i lavori e si darà inizio a quest’opera tanto attesa dai cittadini”
Risanamento e riqualificazione
della zona Fosso di Castelsecco
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SANTA MARINELLA - “Una
grande area verde pubblica,
un percorso naturalistico ed
archeologico, un lungo tratto
di spiaggia libera. Il giusto
biglietto da visita all’ingresso
sud della nostra città. Questo è
il progetto che
l’Amministrazione Comunale
sta per realizzare una grande
opera di risanamento e di
riqualificazione della zona del
Fosso di Castelsecco, che dal
ponte della via Aurelia arriva
fino al mare. Con l’aggiudica-
zione dell’appalto alla società
vincitrice, in attesa del proget-
to esecutivo, presto si inizie-
ranno i lavori e finalmente si

darà inizio a quest’opera tanto
attesa dai cittadini”, ha dichia-
rato il sindaco Pietro Tidei -
”L’azione di questa
Amministrazione continua
nell’opera di miglioramento e
qualificazione della città ,ere-
ditata in stato disastrosa, ma
che in questi cinque anni rina-
scerà a nuova vita”. E’ infatti
andato a buon fine l’incontro
con le parti proprietarie di
quest’area, con le quali il
Comune ha raggiunto un
accordo per acquisire a prezzo
di esproprio, tutta la zona
della foce del fiume, terreni e
campi, oggi lasciati incolti e
serre abbandonate e in degra-

do. L’area, soggetta a pericolo-
si allagamenti, necessita di
continui interventi di bonifica
e pulizia per evitare conse-
guenze e danni alle abitazioni
vicine. Con l’intervento previ-
sto, per cui sono stati stanziati
2 milioni di euro, aggiudicato
alla società Pacifici
Costruzioni di Roma, si andrà
quindi a creare una golena,
una vasta area pianeggiante,
che permetterà alle acque del
fiume di diluire la piena e
ridurre il rischio idrogeologi-
co. Si procederà alla bonifica
dell’intera area, mantenendo
le sue caratteristiche di zona
umida, nel rispetto dell’impat-

to ambientale e naturalistico. Il
piano prevede interventi
anche sulla viabilità stradale e
sul ponte della via Aurelia. 
“E’ intenzione
dell’Amministrazione proce-
dere con un piano di valoriz-
zazione della zona, che tenga
conto del patrimonio naturali-
stico e di quello archeologico.
E’ fondamentale che diventi
un bene della città fruibile
dalla popolazione. Pensiamo a
proposte di educazione
ambientale, spazi gioco e cam-
minate su sentieri naturalistici,
con visite guidate e itinerari
che ne illustrino le peculiarità e
la storicità dei resti e dei ritro-

vamenti presenti. In questa
zona infatti sono presenti alcu-
ni reperti dall’antica Roma, tra
cui i resti del Ponte di Apollo,
che va ad arricchire il patrimo-
nio archeologico della città”,
ha spiegato il Sindaco Tidei.
“Nonostante le difficoltà
finanziarie, abbiamo dato il via
ad un’opera molto importante

e tanto attesa dai cittadini, che
finalmente vedranno sistema-
ta quest’area. Oggi il Comune,
acquisendo i terreni e affidan-
do i lavori, può realizzare gli
interventi necessari e valoriz-
zare le aree golenali del
fiume”, ha affermato l’architet-
to Mencarelli, responsabile
lavori pubblici.

Monumento a San Giovanni Paolo II
Sabato a Civitavecchia l’inaugurazione
ai piedi della scalinata della Cattedrale
CIVITAVECCHIA - Sabato 20
gennaio, alle ore 16, in Piazza
Vittorio Emanuele, ai piedi
della scalinata della
Cattedrale, il vescovo Gianrico
Ruzza inaugurerà la statua di
San Giovanni Paolo II a ricor-
do della visita pastorale com-
piuta nel 1987 a Civitavecchia.
Il monumento verrà collocato
dove finora si trovava la sta-
tua del compianto vescovo
Carlo Chenis; quest’ultima,
dopo alcuni lavori di restauro
e manutenzione, verrà colloca-
ta il prossimo 24 febbraio nel
sagrato della chiesa dedicata a
San Liborio e San Vincenzo
Maria Strambi, edificio sacro
fortemente voluto e progettato
dal presule. La statua in bron-
zo di San Giovanni Paolo II è
stata realizzata dalla Pontificia
Fonderia Marinelli di Agnone,
su progetto di Ettore
Marinelli, grazie al contributo
delle imprese industriali del

territorio e della Fondazione
Cariciv. Per la diocesi hanno
seguito i lavori di realizzazio-
ne del monumento monsignor
Cono Firringa, parroco della
Cattedrale, e Stefano Fantozzi,
presidente del Comitato dio-
cesano per la Patrona Santa
Fermina. Hanno collaborato
alla realizzazione Cristiano

Dionisi e Andrea Aprile,
rispettivamente presidente e
segretario di Unindustria, con
la collaborazione della
Fondazione Cariciv. Al pro-
getto del monumento hanno
partecipato l’ingegnere
Giuseppe Solinas, l’architetta
Enza Evangelista e l’ingegnere
Claudio Fochetti.

SANTA MARINELLA - Immediate le rispo-
ste alle dichiarazioni del primo cittadino di
Santa Marinella. «ll sindaco Tidei cerca di
spostare il tiro dalla mozione di sfiducia -
afferma il consigliere di minoranza
Domenico Fiorelli capogruppo - muovendo
accuse tanto gravi, quanto prive di riscontro,
a un consigliere di opposizione. Un atteggia-
mento inaccettabile, che conferma la bontà
della scelta di presentare la mozione». «Ho
letto il farneticante comunicato dell’ottuage-
nario sindaco che fa delle dichiarazioni nei
miei confronti di una gravità estrema -
aggiunge l’ex sindaco Roberto Bacheca -
accostando il mio nome alla vicenda del
revenge porn. Non ho mai visto né tantome-
no ricevuto i video che ritraggono il sindaco
mentre fa sesso in Comune. Non sono mai
stato ascoltato o chiamato dalla Procura della
Repubblica di Civitavecchia in merito. Per
questo ritengo altamente lesivo l’atteggia-
mento di questo personaggio che sta dimo-

strando a tutta Italia chi è (credo che qualsia-
si altro commento sia superfluo). Lui minac-
cia querele a tutti, io domani formalizzerò la
mia».

L’ex sindaco Bacheca: 
“Le dichiarazioni di Tidei 
nei miei confronti sono 
di una gravità estrema”

Mozione di sfiducia, replica Tidei
“I consiglieri Fantozzi, Fratturato, Di Liello e Fiorelli 
si dissocino e intraprendano la strada verso il dialogo”
SANTA MARINELLA - “Il consi-
gliere Angeletti denunciato dal sin-
daco e rinviato a giudizio per corru-
zione, ora indagato per revenge porn,
malgrado i guai giudiziari, continua
a perseguire gli interessi altrui, ovve-
ro di chi è stato denunciato insieme a
lui ovvero far cadere questo sindaco.
Pronta ad aiutarlo la consigliera
Alina Baciu che agisce “in loco
parentis” (l’ex sindaco citato nel
fascicolo della Procura nel revenge
porn). E che sia in corso una vendet-
ta politica è ormai chiaro e sancito dai

giudici nello stesso fascicolo. Quindi
invito i consiglieri Fantozzi,
Fratturato, Di Liello e Fiorelli che
insieme fanno un minestrone inservi-
bile di destra e sinistra e che quindi
sarebbero aggregati da mera buona
volontà a dissociarsi da simili inizia-
tive di cui così si rendono complici,
intraprendendo le strade del confron-
to e del dialogo anziché quelle della
mera contrapposizione”. Così in una
nota a firma di Pietro Tidei, sinda-
co di Santa Marinella.



I malviventi hanno agito armati e incappucciati. Bottino dal valore di circa 20mila euro
Sequestrati in villa e rapinati a Civitavecchia
Una domenica pomeriggio da incubo per un noto imprenditore locale e la moglie

CIVITAVECCHIA - È stato
pubblicato il bando per la
selezione di operatori volon-
tari da impiegare in progetti
afferenti a programmi di
intervento di Servizio Civile
Universale. I giovani tra i 18
ed i 28 anni possono vivere
l’esperienza del servizio civile
in Croce Rossa. 12 mesi di
progetto, 25 ore settimanali
per 5 giorni lavorativi ed un
rimborso di 507,30€ mensili.
Presso il Comitato della Croce
Rossa di Civitavecchia sono
disponibili 13 posti: - n. 3 posti
per il progetto “ASSISTENZA
E COESIONE”; - n. 5 posti per
il progetto “INCLUSIONE
SOCIALE IN CENTRO ITA-
LIA”, di cui 2 posti riservati a
giovani con Minori opportu-
nità (GMO). - n. 5 posti per
progetto “SERVIZI DI TRA-
SPORTO INTEGRATO PER
LA SALUTE IN NORD ITA-
LIA”, di cui 1 posto riservato

ad un giovane con Minori
opportunità (GMO). E’ possi-
bile presentare la domanda di
partecipazione fino alle ore
14.00 del 15 febbraio 2024. Per
effettuare la domanda è

necessario accedere con SPID
al sito: domandaonline.servi-
ziocivile.it/. Per ulteriori
i n f o r m a z i o n i :
civitavecchia@cri.it o
0766.23382.

Servizio civile universale
con la CRI di Civitavecchia:
tredici i posti disponibili
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CIVITAVECCHIA - Scene da
brividi domenica sera in
un’abitazione di via
Mandolini, roba da film, di
quelli tristemente realistici.
Nessuno si è accorto di niente,
nessuno dei residenti poteva
immaginare le sequenze da
home invasion in atto in una
villetta poco distante. Eppure
intorno alle 20 la paura è cala-
ta su quell’abitazione periferi-
ca di via Mandolini, in zona
San Gordiano alta. Due perso-
ne incappucciate e armate di
pistola si sono introdotte in
casa di un noto imprenditore

locale e sono riuscite a portare
via soldi e gioielli. «Roba da
professionisti», così veniva
raccontato l’accaduto ieri mat-
tina in zona mercato da chi
sicuramente conosce la coppia
vittima della rapina. «Gente
esperta, munita anche di rice-
trasmittenti». Accento stranie-
ro (reale o simulato), determi-
nati, calmi in ogni fase del
colpo. La proprietaria di casa
l’hanno beccata in giardino, le
hanno puntato l’arma alla testa
e l’hanno invitata ad entrare.
Lei e il marito, un noto
imprenditore, sono stati tenuti

in ostaggio in un disimpegno
dell’abitazione, qualcun altro
ha rovistato accuratamente
nelle stanze, fino a trovare
soldi e gioielli per un totale di
oltre ventimila euro. Probabile
che all’esterno vi fossero alme-
no altre due persone a fare da
palo, sicuramente le stesse che
sono riuscite a manomettere
l’impianto di videosorveglian-
za della villetta, dal momento
che le telecamere non sono riu-
scite ad immortalare nulla. Un
lavoro senza sbavature, orga-
nizzato probabilmente da per-
sone esperte per chissà quanto

tempo. Sul posto è giunta la
Polizia che ha immediatamen-
te avviato le indagini. Gli
agenti del commissariato di
viale della Vittoria hanno
messo a ferro e fuoco l’intera
zona, ma il fatto che non ci
siano impianti comunali di
videosorveglianza non sta
certo contribuendo all’attività
degli inquirenti. Importante a
questo punto la collaborazione
dei cittadini: eventuali anoma-
lie notate in questi giorni nella
zona potrebbero rivelarsi
informazioni preziose per gli
investigatori.v

Successo al Teatro Traiano
per il cabaret di “Insieme...”

CIVITAVECCHIA - Una bel-
lissima serata, che ha regalato
sorrisi a volontà al pubblico
intervenuto in gran numero
al Teatro Traiano per l’undi-
cesima edizione di “Insieme”,
quest’anno dedicata al caba-
ret. E appunto due artisti,
rappresentanti di alcune
delle mille anime di questo
genere, Alberto Caiazza e il
Magico Alivernini, hanno

coinvolto e divertito la platea
che ha risposto con applausi
a scena aperta. La serata è
stata presentata da Nicoletta
Scirè ed è stata aperta dai
rappresentanti delle due
associazioni coinvolte, che ne
hanno illustrato le attività
sociali. Infine Giulio Castello,
che ha organizzato l’evento
con il suo “Mosaico”, ha rin-
graziato il sindaco Tedesco,

l’assessore Galizia per il
sostegno, e l’assessore
Zacchei e il consigliere
Boschini, intervenuti alla
serata, e tutti quelli che
hanno contribuito alla riusci-
ta dell’iniziativa. Gradito
ospite, l’ex “Amici”
Francesco Capodacqua,
amico comune dei due matta-
tori e dell’organizzatore dello
spettacolo.



Iniziato ieri al Senato l’iter del ddl Calderoli. Al Meridione mobilitazione di Pd e M5S

Autonomia, la rivolta dei sindaci del Sud
La discussione si annuncia burrascosa: presentati oltre 320 emendamenti. Vertice di maggioranza
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E’ iniziato ieri nell’aula del
Senato la discussione del dise-
gno di legge del ministro
Roberto Calderoli sull’attua-
zione dell’autonomia differen-
ziata. I lavori sono iniziati nel
pomeriggio, dopo che il mini-
stro Carlo Nordio terrà la rela-
zione sull’amministrazione
della giustizia, mentre ogg è
previsto il question time.
Contro la riforma, che secondo
i critici sancirebbe la “disuni-
tà” d’Italia, sono scesi in
campo cento sindaci del
Meridione, quasi tutti del cen-
trosinistra e del M5S, che
hanno aderito a un appello
proveniente dai senatori dei
loro territori organizzando
presidi davanti alle prefetture.
Solo in Basilicata hanno aderi-
to circa 60 sindaci su 131, a
cominciare dal primo cittadino
di Matera, Domenico
Bennardi, del M5S. Hanno fir-

mato il documento anche la
sindaca di Foggia, Maria Aida
Episcopo, Franz Caruso, sin-
daco di Cosenza, Vincenzo
Voce e Nicola Fiorita, rispetti-
vamente sindaco di Crotone e
di Catanzaro, solo per citare i
Comuni più importanti. “Ogni
sindaco che amministra la cosa
pubblica nel Mezzogiorno -
spiegano dall’associazione sin-
daci del Sud - sa quanto sia dif-
ficile garantire quello che chie-
dono i cittadini e ciò che servi-
rebbe alle future generazioni
in un contesto di totale difficol-
tà socio-economica e di gravi
carenze amministrative. Con il
regionalismo spinto non si
creerebbe quella maggiore effi-
cienza che il ministro Roberto
Calderoli sbandiera per giusti-
ficare la sua proposta, il cui
unico scopo, in realtà, è ridare
peso alla Lega. Si determine-
rebbe, invece, un peggiora-

mento delle condizioni dei
municipi del Sud”. “Si calcola -
spiegano i sindaci - che la pro-
posta di revisione del Pnrr
ottenuta dal ministro Raffaele
Fitto colpirà soprattutto le
regioni del Sud, che subiranno
un taglio di 7,6 miliardi, la
metà dei 15,9 che si prevede di
ridurre. Per non parlare del-
l’eliminazione delle Zes e dei

4,4 miliardi distratti dal fondo
perequativo infrastrutturale in
una nazione che sul piano
delle ferrovie e delle strade è
letteralmente tagliata in due,
l’alta velocità al Nord, la gran-
de lentezza al Sud”. Intanto
non è escluso che il voto finale
slitti alla prossima settimana,
complice l’attesa dei pareri
della commissione Bilancio

sugli emendamenti proposti:
in tutto 336 e sei ordini del
giorno, di cui due di Fratelli
d’Italia e nessuno da Lega e
Forza Italia. Ieri si è tenuto
anche un vertice dei gruppi di
maggioranza per sciogliere gli
ultimi nodi del disegno di
legge. Secondo quanto si è
appreso, FdI teme che il trasfe-
rimento di materie come la
Sanità e l’Istruzione penalizzi
le Regioni del Sud in termini di
soldi a disposizione: obiettivo
formale è “evitare disparità di
trattamento”. Da qui i due
emendamenti proposti che
puntano a ottenere che i fondi
per coprire gli eventuali mag-
giori oneri legati all’attuazione
dei Livelli essenziali di presta-
zione (Lep) siano aumentati
anche per le Regioni che non
hanno chiesto l’autonomia dif-
ferenziata. Le opposizioni poi
hanno promesso battaglia

anche comune, forti di 153
emendamenti del Pd, 121 del
M5s, 50 del gruppo Misto, 8
presentati da Italia viva e uno
dal gruppo delle Autonomie.
“La maggioranza sta forzando
su una norma che spaccherà
l’Italia. Noi faremo di tutto per
fermarli”, ha spiegato
Francesco Boccia, capogruppo
dem al Senato. I governatori di
centrosinistra e le parti sociali
sostengono che il ddl proposto
dal ministro per gli Affari
Regionali Calderoli, approvato
in Consiglio dei ministri, non
farebbe altro che aumentare il
divario tra Nord e Sud. Per la
maggioranza è invece un’occa-
sione per una forte organizza-
zione amministrativa. Tra le
materie su cui le amministra-
zioni locali potranno rivendi-
care un ampliamento delle
loro competenze, anche
Energia e Trasporti.

“Sono convinto che il diso-
rientamento dei giovani sia
responsabilità di noi adulti:
come potrebbero sentirsi a
loro agio nel mondo che gli
adulti presentano loro in que-
sto periodo? Per questo va
richiamato con grande forza
il ruolo delle università, che è
quello di rendere i giovani
protagonisti e capaci di spiri-
to critico. Questo è il veicolo
per fare emozionare gli stu-
denti, trasmettendo loro cul-
tura e conoscenza, questo
compito straordinario è degli
atenei”. Questo uno dei pas-
saggi centrali dell’intervento
del presidente della
Repubblica Sergio Mattarella,
ieri al Teatro Civico di
Vercelli per la cerimonia di
inaugurazione del 25esimo
anno accademico
dell’Università del Piemonte
Orientale. Il capo dello Stato
ha inoltre fatto riferimento a
come “il rettore ha parlato di
disorientamento che affiora
fra i giovani del nostro

tempo, ne ho parlato anch’io
qualche giorno addietro”. Il
rappresentante degli studenti
“ha detto che la loro genera-
zione Z viene vista come
disorientata, anzi come iner-
te, estraniata dalla realtà,
rinunciataria. Sinceramente,
non so da dove possano usci-
re queste valutazioni così dif-
formi dalla realtà, così grave-
mente sbagliate sulla nostra
giovane generazione.
Personalmente penso, tro-
vandone conferma, che que-
sta sia un motivo di speranza
per il nostro Paese”.
“Flessibilità, multidisciplina-
rietà, partecipazione, interat-
tività e valorizzazione delle
soft skill sono i temi su cui il
ministero sta lavorando,

guardando a una riforma che
superi alcuni vincoli legati
all’aggiornamento della
didattica”. Ad affermarlo è
stata invece la ministra
dell’Università e della ricerca,
Anna Maria Bernini, nel suo
intervento. “State sperimen-
tando - ha aggiunto - una
nuova forma di università in
un Paese che non rinuncia
alla sua storia, cercando di
sanare numerosi gap che il
sistema universitario ha accu-
mulato. Ma dobbiamo fare di
più. Stiamo ragionando, alla
luce di alcune proposte parla-
mentari, su come migliorare
le modalità di accesso al
Corso di laurea in Medicina e
Chirurgia. Abbiamo il dovere
di concedere a tutti gli stu-

denti interessati la possibilità
di coltivare un sogno. Ma al
tempo stesso abbiamo l’obbli-
go di non perdere di vista il
fabbisogno reale di nuovi
medici e di garantire l’alta
qualità dell’offerta formativa
rispetto a una professione in
costante evoluzione, che alle
competenze mediche dovrà
associare competenze legate
soprattutto allo sviluppo
delle nuove tecnologie.
Anche in questo modo - ha
concluso - intendiamo dare
piena attuazione al diritto
allo studio. Un diritto cui Lei,
Signor Presidente Mattarella,
ci ha richiamato nel messag-
gio di fine anno indirizzato a
tutti gli italiani”. Durante la
cerimonia è stato conferita la
laurea honoris causa in medi-
cina a Mariella Enoc, novare-
se, già presidente dell’ospe-
dale Bambino Gesù di Roma,
che ha tenuto una lectio riper-
correndo le principali fasi
della sua lunga carriera
manageriale.

Mattarella: “Giovani disorientati?
La responsabilità è di noi adulti”

Balcani, con i controlli di frontiera
identificati 1.600 stranieri irregolari
“Slovenia e Croazia collaborative”
In Italia dal 21 ottobre, giorno in cui è
stata attuata la procedura di ripristino dei
controlli ai confini con i Balcani, sono stati
intercettati 160mila persone e 96mila vei-
coli. Sono stati rintracciati 1.600 stranieri
irregolari e 900 sono stati respinti. Delle
persone fermate al confine, 76 sono state
arrestate, di queste 52 per favoreggiamen-
to dell’immigrazione clandestina. Sono i
numeri comunicati a Pinguente (Buzet),
nell’Istria croata, dal ministro
dell’Interno, Matteo Piantedosi, al termi-
ne del vertice trilaterale con gli omologhi

di Slovenia, Bostjan Poklukar, e Croazia,
Davor Bozinovic. “La rotta balcanica resta
un percorso molto attrattivo non solo per
i migranti, ma anche per le persone peri-
colose per la sicurezza dei nostri Paesi e
dei nostri cittadini”, ha detto Piantedosi,
aggiungendo che alcune decine di perso-
ne tra quelle fermate sono risultate già
note alle strutture operative di polizia
nell’ambito delle attività di prevenzione
del terrorismo. Secondo il ministro, la col-
laborazione operativa tra Italia, Slovenia e
Croazia è “un esercizio che può essere

consolidato anche rispetto a temi, scenari
e rapporti con altri Paesi. Ci riteniamo
facenti parte di un’area geografica acco-
munata da una filiera unica di problemi
in materia di sicurezza dei cittadini e con-
trolli dei confini. Nessuno di noi immagi-
na che i problemi di un Paese possano
essere risolti limitandoli al Paese vicino”,
ha proseguito Piantedosi. “Siamo consa-
pevoli che i grandi problemi di sicurezza
dei cittadini e i grandi traffici illegali pos-
sano essere meglio affrontati con azioni di
contrasto su un unico fronte condiviso”.



La tensione in Medio Oriente rischia di innescare un cortocircuito anche se, per ora, le scorte reggono
Mar Rosso sotto assedio: l’economia trema
I mercantili deviano su rotte più lunghe e costose. Se dovesse durare, ricadute sui prezzi
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La notizia che QatarEnergy, il
secondo esportatore mondiale di
gas naturale liquefatto al mondo,
ha smesso di inviare navi cisterna
attraverso il Mar Rosso a causa
dell’aumento della tensione nella
regione del Medio Oriente, mette
in allarme gli osservatori interna-
zionali. QatarEnergy non è la
prima ad aver assunto questa
decisione: già molte altre compa-
gnie hanno optato per evitare la
principale rotta commerciale Est-
Ovest del mondo in ragione degli
attacchi del gruppo Houthi dello
Yemen, sostenuto dall’Iran. Ma,
senza dubbio, l’intensificarsi
delle incursioni nel Mar Rosso, in
una parte di rotta che rappresen-
ta circa il 12 per cento del traffico
marittimo, sta sollevando lo spet-
tro di un’altra interruzione del
commercio internazionale dopo
lo sconvolgimento della pande-
mia Covid-19.

Situazione delicata
Al momento i riflessi sui prezzi
delle materie prime non sono
preoccupanti: le elevate scorte in
Europa e in Asia settentrionale
limitano la domanda e dovrebbe-
ro frenare la crescita dei prezzi
spot. Dopo l’impennata dei gior-
ni scorsi, le quotazioni del petro-

lio sono in calo a causa dell’im-
patto limitato del conflitto
mediorientale sulla produzione
che ha spinto a prendere profitto.
Finora non ci sono state perdite
di fornitura di greggio ma, secon-
do gli analisti di Citi, l’interruzio-
ne del trasporto marittimo sta
indirettamente restringendo il
mercato, costringendo i container
a viaggi più lunghi per evitare il
Mar Rosso. Per gli esperti, l’entità
dell’impatto sui prezzi sarà
determinata dalla durata delle
interruzioni del trasporto maritti-
mo a seguito degli attacchi degli
Houthi. L’opinione comune è che
sia improbabile che cambi molto,
a meno che la situazione non si
protragga per più di un paio di
settimane. Finora la Porta delle
Lacrime (così detta per le sue
condizioni di navigazione perico-
lose) è stata una delle rotte com-
merciali più importanti del
mondo. Bab al-Mandab, nel mar
Rosso, è famosa per essere stata il
luogo del blocco navale di Israele
da parte dell’Egitto nella guerra
dello Yom Kippur del 1973 ed è
lo sbocco meridionale del Mar
Rosso, situato tra lo Yemen, nella
penisola arabica, e Gibuti ed
Eritrea, sulla costa africana, uti-
lizzata soprattutto per il trasporto

di petrolio greggio e carburante
dal Golfo verso il Mediterraneo
attraverso il Canale di Suez o
l’oleodotto Sumed sulla costa egi-
ziana del Mar Rosso, nonché di
merci dirette in Asia, tra cui il
petrolio russo.

Passaggio cruciale
Larga 18 miglia (29 km) nel suo
punto più stretto, transitano per
questa “porta” circa 7,8 milioni di
barili al giorno di greggio e car-
burante (nei primi 11 mesi dello
scorso anno). Questo perché il
passaggio del Mar Rosso, connet-
tendo Asia, parte dell’Africa ed
Europa, ricopre l’11 per cento del
traffico globale, corrispondente a
circa 19mila navi all’anno. Solo il

12 per cento del petrolio com-
plessivo del mondo scambiato
via mare nella prima metà del
2023 e l’8 per cento del commer-
cio di Gnl sono passati attraverso
Bab al-Mandab, l’oleodotto
Sumed e il Canale di Suez. In par-
ticolare, poi, il Qatar, assieme agli
Usa e alla Russia, è lo spedizio-
niere più attivo di Gnl attraverso
Suez dall’Oriente all’Europa,
anche se fornisce solo il 5 per
cento circa delle importazioni
nette dell’Ue e del Regno Unito.
Per quanto riguarda il Gnl desti-
nato all’Asia, il Qatar è in testa,
seguito dagli Stati Uniti che
recentemente hanno utilizzato il
Canale di Suez come alternativa
al Canale di Panama. In realtà gli

effetti del conflitto sul traffico si
stanno facendo sentire già da
diversi mesi: secondo dati di
Lloydslist, il traffico navale nel
Mare Rosso è sceso, nell’ultima
settimana del 2023 del 20 per
cento, con 315 unità a fronte delle
385 dello stesso periodo del 2022.

Rotte alternative
Molte compagnie di shipping
sono state costrette a intrapren-
dere la più lunga rotta per il Capo
di Buona Speranza con un allun-
gamento dei tempi (ci sono 3.500
miglia nautiche in più da percor-
rere) e di conseguenza un
aumento dei costi. L’alternativa
al Mar Rosso, infatti, sarebbe
quella di circumnavigare il
Continente africano da Sud e, per
quanto questa via abbia visto un
incremento pari al 33,2 per cento,
essa comporta ben dieci giorni in
più di viaggio, che finirebbero
per forza di cose per incrementa-
re il prezzo delle merci. Le devia-
zioni del Mar Rosso hanno
aggiunto fino a due settimane a
ogni viaggio tra l’Asia e l’Europa
settentrionale, oltre al normale
tempo di percorrenza di circa 35
giorni. E tale cambio di modalità
di trasporto, dovuto principal-
mente alla decisione delle grandi

compagnie di navigazione di
inviare le navi intorno al Capo di
Buona Speranza, ha contribuito a
far lievitare i costi degli sposta-
menti aerei. I dati parlano chiaro:
il traffico di navi container attra-
verso la foce del Mar Rosso nella
prima settimana di gennaio è
diminuito del 90 per cento rispet-
to all’anno precedente. Ad
aumentare l’affanno per i com-
mercianti via mare, anche la
situazione del Canale di Panama,
una rotta fondamentale tra l’Asia
e la costa orientale degli Stati
Uniti, la cui capacità è stata forte-
mente ridotta a causa della siccità
che ha abbassato il livello dell’ac-
qua nel canale. 
Se il conflitto dovesse prolungar-
si, gli analisti sostengono che sia
inevitabile che le catene di
approvvigionamento risentano
del dirottamento delle navi e
affermano che saranno i beni di
consumo a subire l’impatto mag-
giore. 
Si innescherebbe inoltre un circo-
lo vizioso visto che a distanza in
più costerà anche alle aziende e
tali costi aggiuntivi potrebbero
essere trasferiti dalle aziende ai
clienti. Di conseguenza, anche
l’inflazione salirà. E saremmo
punto e daccapo.

Un attacco della Russia alla Nato nella “fase due” della guerra in
Ucraina. E’ lo scenario che la Germania non scarta e, anzi, illustra
in un documento segreto diffuso dal giornale “Bild”. Mentre Kiev
punta ad un vertice al più alto livello sul suo piano di pace, con il
presidente Volodymyr Zelensky in questi giorni a Davos, il presi-
dente russo Vladimir Putin potrebbe muoversi nella direzione
opposta, con una escalation pianificata a cui si fa riferimento in un
piano di risposta delle forze armate messo a punto dal ministero
della Difesa tedesco. Nel documento, viene contemplata l’ipotesi
di un attacco ibrido che Mosca potrebbe preparare contro la Nato.
Nel file riservato, il ministero della Difesa tedesco delinea in det-
taglio la potenziale “Via al conflitto” tra la Russia e l’alleanza di

difesa occidentale. Mese dopo mese, vengono descritte sia le azio-
ni russe sia quelle occidentali. Tra le altre cose, la Bundeswehr -
che raggruppa le forze armate della repubblica federale tedesca -
prevede la mobilitazione di centinaia di migliaia di soldati della
Nato. La Russia vuole richiamare altri 200mila uomini per sferra-
re una nuova offensiva contro l’Ucraina a partire dalla primavera.
Nei mesi estivi, Mosca inizierebbe poi - secondo questi scenari -
attacchi sempre più aperti contro l’Occidente, a partire da seri blitz
informatici. L’inizio della manovra su larga scala, con 50mila sol-
dati nella Russia occidentale e in Bielorussia, è previsto per set-
tembre. Alla fine dell’anno, ci sarebbe un’invasione russa delle
aree dell’Ucraina orientale, dopodiché la Nato dovrebbe schierare

circa 300mila soldati sul fianco orientale. Il ministero della Difesa
di Berlino si è rifiutato di rilasciare commenti.
“Fondamentalmente, posso dirvi che la valutazione di diversi sce-
nari - anche estremamente improbabili - fa parte dell’attività mili-
tare quotidiana, soprattutto nell’addestramento”, ha dichiarato
un portavoce alla “Bild”. La scorsa settimana, esperti di sicurezza
svedesi avevano avvertito del pericolo di una guerra con la
Russia. “Molti l’hanno detto prima di me, ma lasciatemelo dire in
virtù del mio incarico: potrebbe esserci una guerra in Svezia”, ha
detto Carl-Oskar Bohlin, ministro svedese della Protezione civile.
“Tutti devono prepararsi allo scenario peggiore, come una guerra
con la Russia, prima che sia troppo tardi”, ha aggiunto. Il
Cremlino ha affermato di non voler commentare l’articolo della
“Bild”. “Non commenterò questa notizia”, ha detto il portavoce
del Cremlino, Dmitry Peskov, in dichiarazioni riportate dall’agen-
zia russa Tass. “Di recente - ha anche accusato - questo giornale si
è spesso abbassato a pubblicare diverse fake news e fandonie”. La
questione è stata liquidata in poche parole, riportate dalla stessa
Tass, dal ministero degli Esteri di Mosca. Per la portavoce Maria
Zakharova, è “l’oroscopo dell’anno passato”.

Il giornale tedesco “Bild” avverte:
“Mosca pensa di attaccare la Nato”





Era nell’aria, ora è ufficiale. Daniele
De Rossi è il nuovo allenatore della
Roma e prende il posto di José
Mourinho, esonerato ieri mattina.
“Ringraziamo José a nome di tutti noi
all’AS Roma per la passione e per l'im-
pegno profusi sin dal suo arrivo in gial-
lorosso. Conserveremo per sempre
grandi ricordi della sua gestione, ma
riteniamo che, nel migliore interesse del
Club, sia necessario un cambiamento
immediato. Auguriamo a José e ai suoi
collaboratori il meglio per il futuro”:
con queste parole, ieri mattina, Dan
e Ryan Friedkin hanno annunciato
la fine della collaborazione tra José
Mourinho e l’AS Roma, iniziata due
anni e mezzo fa. Il tecnico portoghe-
se, accolto nell’estate del 2021 dalla
tifoseria giallorossa con immenso
affetto, ha guidato la squadra capi-
tolina al trionfo nella Conference
League 2021/2022 e alla finale di
Europa League della passata stagio-
ne persa ai rigori contro il Siviglia.
Nonostante ciò, nelle ultime setti-
mane il malcontento ha cominciato
a prendere il sopravvento all’inter-
no dell’ambiente romanista a causa
dei risultati negativi ottenuti sia in
campionato che in Coppa Italia,
quest’ultima contrassegnata dal-
l’eliminazione incassata contro la
Lazio ai quarti di finale disputati la
scorsa settimana. La sconfitta di
domenica sera contro il Milan ha
relegato la Roma al nono posto in
classifica, alimentando ulteriormen-
te le polemiche su una stagione
finora altalenante. Alcune indiscre-
zioni parlano di forti tensioni emer-
se dopo il derby tra Mourinho e
alcuni giocatori in particolare (in
primis Mancini), e lo stesso comuni-
cato della Roma, parlando di un
cambiamento necessario e imme-
diato, sembrerebbe alimentare l’ipo-
tesi di una crepa formatasi all’inter-
no dello spogliatoio giallorosso. E
mentre l’ambiente si divide, con
discussioni favorevoli e contrarie
all’esonero di Mourinho, la società
giallorossa ha già nominato il suc-
cessore del tecnico portoghese, affi-
dando il timone della squadra a
Daniele De Rossi. Dopo quattro
anni dall’addio alla Roma, la ban-
diera giallorossa torna a Trigoria
con un incarico tutt’altro che sem-
plice, poiché guidare il Club capito-
lino verso una seconda metà di sta-
gione migliore non è affatto sempli-
ce; la zona Champions dista sola-
mente cinque lunghezze, ma è altre-
sì vero che ereditare una squadra in
un momento complicato e poco
sereno rappresenta una sfida insi-
diosa, senza poi dimenticare lo spa-
reggio con il Feyenoord, il quale
può costituire un’occasione per pro-
vare a ripartire, in caso di successo,
o un’altra potenziale delusione da
digerire qualora il doppio confronto
contro gli olandesi non dovesse
regalare l’esito sperato dall’ambien-
te giallorosso. L’accordo trovato con
De Rossi prevede la sua permanen-

za sulla panchina della Roma fino al
30 giugno 2024; i Friedkin confida-
no nella capacità dell’ex giocatore
romano di saper traghettare la squa-
dra fino al termine della stagione
limitando il più possibile i danni, e
nel frattempo la società avrà il
tempo per pensare al nome adatto
per la panchina del prossimo anno,
ammesso che l’operato di De Rossi
non gli valga la riconferma anche
dopo il 30 giugno. Nel frattempo, la
Roma riaccoglie con il seguente

comunicato l’ex centrocampista
giallorosso, che già questo sabato
guiderà la squadra nella sua prima
partita da allenatore del Club capi-
tolino contro il Verona: “Siamo felici di
poter consegnare la responsabilità tec-
nica dell’AS Roma a Daniele De Rossi,
in quanto riteniamo che la leadership e
l’ambizione che lo hanno da sempre
contraddistinto possano risultare deter-
minanti nella rincorsa agli obiettivi che
la squadra ha davanti a sé fino al termi-
ne della stagione. Conoscevamo il lega-

me indissolubile che unisce Daniele al
Club, ma l’entusiasmo con cui ha
immediatamente accettato questa sfida
per i prossimi mesi ci ha ulteriormente
convinto della sua capacità di essere
una guida per i calciatori e un fiero rap-
presentante dei valori di questa società.
Bentornato a casa, Daniele”.
De Rossi - Nato a Roma e cresciuto
nel settore giovanile giallorosso, De
Rossi ha debuttato in Prima
Squadra nel 2001, per poi affermar-
si rapidamente come uno dei
migliori centrocampisti al mondo.
“Desidero ringraziare la famiglia
Friedkin per avermi affidato la
responsabilità della guida tecnica
della Roma: da parte mia non cono-
sco altra strada se non quella del-
l’applicazione, del sacrificio quoti-
diano e della necessità di dare tutto
quello che ho dentro per affrontare
le sfide che ci attendono da qui alla
fine della stagione”, ha dichiarato
De Rossi. “L’emozione di poter
sedere sulla nostra panchina è inde-
scrivibile, tutti sanno cosa sia la
Roma per me, ma il lavoro che
attende tutti noi ha già preso il
sopravvento. Non abbiamo tempo,
né scelta: essere competitivi, lottare

per i nostri obiettivi e provare a rag-
giungerli sono le uniche priorità che
il mio staff ed io ci siamo dati”. De
Rossi ha giocato 616 partite alla
Roma divenendone capitano e
segnando 63 reti in tutte le competi-
zioni. È il secondo giocatore con più
presenze nella storia del Club. In
giallorosso ha conquistato per due
volte la Coppa Italia, nel 2007 e nel
2008, e una Supercoppa Italiana nel
2007. Oltre allo straordinario cam-
mino con la Roma, De Rossi ha
avuto una grande carriera in
Nazionale. È il quarto calciatore per
presenze con la maglia dell’Italia,
con 117 partite. Ha preso parte a
otto grandi tornei internazionali,
conquistando il Mondiale nel 2006
insieme ai compagni di squadra
Francesco Totti e Simone Perrotta.
Dopo il ritiro dal calcio giocato, De
Rossi ha fatto parte dello staff tecni-
co dell’Italia nell’Europeo giocato
nel 2021 e terminato con la vittoria
degli Azzurri a Wembley dell’11
luglio, prima dell’esperienza come
allenatore della Spal nella scorsa
stagione.

Simone Pietro Zazza
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L’ex capitano prende il posto dello special one José Mourinho, esonerato ieri mattina

De Rossi è il nuovo allenatore della Roma
Dopo 18 anni da calciatore giallorosso, ritornerà nel ruolo di allenatore
farà il suo esordio nella sfida di campionato contro il Verona di sabato

Credits: LaPresse

L’AS Roma ha annunciato ieri mattina che José
Mourinho e i suoi collaboratori tecnici hano
lasciato il Club con effetto immediato.
Mourinho era stato annunciato come sessantesi-
mo allenatore nella storia della Roma nel mag-
gio del 2021. Ha guidato la squadra alla conqui-
sta della Conference League a Tirana il 25 mag-
gio del 2022 e alla finale di Europa League a
Budapest nella scorsa stagione. “Ringraziamo
José a nome di tutti noi all’AS Roma per la pas-
sione e per l’impegno profusi sin dal suo arrivo
in giallorosso”, hanno dichiarato Dan e Ryan

Friedkin. “Conserveremo per sempre grandi
ricordi della sua gestione, ma riteniamo che, nel
migliore interesse del Club, sia necessario un
cambiamento immediato. “Auguriamo a José e
ai suoi collaboratori il meglio per il futuro”.
L’esonero di Mourinho con il comunicato uffi-
ciale della Roma ha fatto subito il giro di tutti i
siti del mondo in pochi minuti. La decisione a
sorpresa dei Friedkin ha aperto le prime pagine
dei principali siti dei quotidiani sportivi di tutta
Europa, da ‘A Bola’ in Portogallo, “la Roma
annuncia l’esonero di Mourinho”, agli spagnoli

Marca “La Roma espelle Mourinho”, o il
Mundo Deportivo “La Roma esonera in manie-
ra improvvisa Mourinho”. Anche gli inglesi,
dove Mou ha militato tanti anni, hanno aperto
sul suo addio alla Roma. Dal The Sun “Non
resta Mou”, all’Equipe in Francia “Mourinho e
la Roma è finita”.

Lo special e i suoi tecnici via da Roma
I Friedkin: “Era necessario cambiare”
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Josè Mourinho è arrivato ai tito-
li di coda nella sua avventura
alla Roma. La società gialloros-
sa ha deciso di esonerare il tec-
nico portoghese con lo stesso
Dan Friedkin che è arrivato a
Roma che comunicare la notizia
allo Special One occhi negli
occhi. L’allenatore portoghese
lascia il club giallorosso dopo
138 partite, di cui 68 vittorie, 30
pareggi e 40 sconfitte, imprezio-
site dalla vittoria della
Conference League, il punto
più alto dell’era Mou. Il 25 mag-
gio 2022 la Roma vinceva a
Tirana la prima edizione della
Conference League, battendo in
finale il Feyenoord con un gol
di Zaniolo: “Abbiamo scritto la
storia”, le parole a caldo di un
commosso Mourinho dopo il
successo. L’anno successivo
altro risultato importante anche
se non completo, la finale di
Europa League raggiunta a
Budapest e persa con il Siviglia.
Mourinho era stato annunciato
come 60° allenatore nella storia
della Roma nel maggio del 2021
con il tripudio giallorosso per lo
SpecialOne, ma in questa sta-
gione la Roma ha avuto un crol-
lo di prestazioni e risultati. È
vero che la squadra si trova a 5
punti dal 4° posto, e dunque
ancora in corsa per la
Champions, ma fin qui negli
scontri diretti ha ottenuto solo
una vittoria contro il Napoli e 6
sconfitte nelle 10 sfide con le
big. Per lo Special One si tratta
del quarto esonero consecutivo
in carriera, ma le stories di Mou
a Roma sono state tante ed
emozionanti. Il suo arrivo sulla
panchina della Roma non ha
lasciato indifferente nessuno.
Nemmeno il mondo dell’arte
con Harry Greb, noto artista che
Roma conosce bene, che ha
deciso di rendere Josè
Mourinho protagonista di una
sua opera. Nel quartiere
Testaccio viene immortalato in
un murales dello Special One e

Credits: LaPresse

“Non so davvero che dire, sono basi-
ta. Ci sono rimasta così, ci devo anco-
ra riflettere”. Così Rosella Sensi, a
caldo, commenta l’esonero di José
Mourinho dalla panchina della
Roma. Anche Ettore Viola, figlio del
mai dimenticato presidente gialloros-
so Dino, ha commentato l’esonero di
Mourinho: “Un fulmine a ciel sereno.
L’attaccamento della curva a
Morinho è stato impagabile e sor-
prendente, e non credo che adesso,
con il possibile arrivo di De Rossi,
possiamo pensare di vincere il cam-
pionato.... Personalmente e da tifoso
ne avevo grande stima e considera-
zione, anche per i successi con il
Conference League e la finale con
Siviglia dell’anno scorso, battagliata
e persa in malo modo. Quindi, dicia-
mo, i successi li ha portati”. “Forse si
poteva arrivare a fine giugno -dice
ancora Viola-, perché il periodo brut-
to è passato e adesso ci sono partite

‘facili’. Dev’essere successo qualcosa
nello spogliatoio, ma non è dato
sapere. L’eventuale sostituzione con
Daniele De Rossi è sicuramente una
cosa che può ricompattare, sia i mou-
rinhani di cui io faccio parte sia i con-
trari a Mourinho, perché è stato un
valorosissimo giocatore della Roma
che può avere l’approvazione dello
stadio. Ma francamente non riesco a
capire questo esonero, come decisio-
ne è pesante. La proprietà americana
la vede o rosso o nero, non hanno vie
di mezzo, il fatto di non aver avuto
grande comunicazione tra loro e l’al-
lenatore ha sicuramente acuito il
distacco. Io comunque continuo a sti-
mare Mourinho, lo considero una
persona per bene e il suo curriculum
è inappuntabile”

Rosella Sensi:
“Sono basita”

Credits: LaPresse

Mourinho in giallorosso
Trionfi, propaganda, declino

Maurizio Mattioli
“Mou è il numero 1,
sono senza parole”
“Deve essere la società
a spiegarci cosa è successo”

“Sono senza parole, sto guardan-
do la tv ma non si capisce bene
cosa sia successo. Girava già il
nome di De Rossi perciò già era
nell’aria che qualcosa stava per
succedere ma bisogna vedere
cosa c’è nella testa della dirigenze
e della proprietà”. Così l’attore
Maurizio Mattioli, commentando
la notizia dell’esonero di
Mourinho. “Forse una scossa ser-
viva, ma più che tecnica, societa-
ria - continua l’attore - perché
Mourinho non si discute, è il
numero 1, ma non so cosa sia
successo. Dalla scalata al quarto
posto ora ci troviamo al nono
posto ed è una cosa che i tifosi
della Roma non meritano. Per
arrivare a questo punto qualcuno
deve sicuramente aver commes-
so degli errori, ma deve essere la
società a spiegarci cosa è succes-
so”, conclude.

Ghini: “Rabbia e dispiacere
per l’esonero,
Roma ormai sembra
una stazione di posta”
“Provo rabbia e dispiacere per-
ché ormai la Roma è diventata
come una stazione di posta, ci
sono allenatori e calciatori che
vengono qui, guadagnano un bel
po’ di soldi e poi vanno via o
vengono mandati via. Qualcuno
una risposta ce la dovrà dare”.
Così Massimo Ghini
all’Adnkronos commentando
l’esonero di Mourinho. “Mi sto
letteralmente stancando di que-
sta squadra che non fa altro che
prendere allenatori e mandarli
via. Soprattutto in un momento
così difficile per la squadra - sot-
tolinea l’attore - la nostra è la
presidenza dei ‘muti’, cioè di
quelli che non parlano mai, che
non dicono mai niente”. Per
Ghini “quando avvengono queste
cose sicuramente c’è un cattivissi-
mo rapporto tra lo spogliatoio e
l’allenatore, questo è poco ma
sicuro. Sicuramente Mourinho
avrà sbagliato, ma tanto non ci
spiegheranno niente, ci sarà il
solito mutismo dei Friedkin, che
potrebbe essere il titolo di un
romanzo alla Sherlock Holmes. È
chiaro, le cose non stavano
andando bene ma noi veniamo
da due stagioni in cui siamo arri-
vati alla finale dell’Europa League,
dove c’hanno letteralmente ruba-
to la partita. Ma abbiamo vinto
una coppa (la Conference
League, ndr)”. “Adesso il punto
è: chi andrà ad allenare la Roma?
- chiede Ghini - Ho sentito fare
dei nomi di persone che tra l’al-
tro sono anche cari amici miei,
però il rammarico vero è che in
questa società, negli ultimi anni,
non facciamo altro che prendere
allenatori che poi vengono man-
dati via. Adesso aspetto di vede-
re chi verrà messo al posto di
Mourinho perché il campionato
va avanti e non è che dobbiamo
lottare per la salvezza”, conclude
l’attore.

in Breve

la Vespa modello Special, con
una sciarpa giallorossa ed il tri-
colore nel taschino, sopra la
Vespa bianca, simbolo della
Capitale. 
Tante anche le frasi che ha rega-
lato Mourinho anche a Roma.
L’ultima, non è bastata a fare la
magia: “La gente pensa che il
mio nome sia José Harry
Mourinho Potter”. Prima di
questa c’è stata la replica al ter-
mine di Sassuolo-Roma 1-2
dopo l’apertura dell’indagine
Figc per le sue parole sull’arbi-
tro Marcenaro alla vigilia.
“Parlo portoghese, il mio italia-
no non è così forbito”.  Gli arbi-
tri spesso nel mirino: “Sono
sceso in campo con un microfo-
no per proteggermi”, ha detto
parlando dell’arbitro Daniele
Chiffi.

Non nasconde il suo dispiacere per l’ad-
dio di Mourinho alla Roma, Maurizio
Gasparri, presidente dei senatori di Forza
Italia e grande tifoso giallorosso. “Mou -
dice - è uno dei giganti del calcio mondia-
le, quindi non vorrei essere nei panni di
chi ha preso questa decisione e di chi lo
sostituirà”. Gasparri ammette che i risulta-
ti ultimamente non erano quelli attesi: “Ci
sono state alcune delusioni, ma il calcio
non vive solo di risultati, ci sono le passio-
ni, e il portoghese sapeva suscitarle, ci ha
sempre messo la faccia, è stato un trascina-
tore, a volte ha difeso la squadra anche
mentre la dirigenza restava in silenzio,
forse perché non hanno ancora imparato
l’italiano... “, ironizza l’azzurro della poli-
tica. “Gli altri ci mettono i soldi -aggiunge-
quindi hanno deciso, ma ci mettano il
cuore. La Roma ci sarà pure dopo Mou,
ma lui ha suscitato emozioni, è il non plus
ultra, e quindi l’allontanamento dispiace
davvero...”.

Gasparri: ‘Mourinho 
un gigante del pallone,
non vorrei essere nei
panni di chi l’ha cacciato”



E’ partita la crociera intorno al
mondo di MSC Crociere, il terzo
brand crocieristico più grande al
mondo, nonché leader di mercato
in Europa, Sud America, Golfo
Persico e Africa meridionale. A
bordo di MSC Poesia 150 italiani su
un totale di oltre 2000 passeggeri
hanno preso il largo per un tour
intorno al mondo lungo 121 giorni
verso 50 destinazioni, in 31 Paesi
diversi. Dal porto di Genova la
nave ha puntato la prua verso
Francia e Spagna (Canarie e
Baleari), prima di esplorare le
coste africane dove ammirare le
mille sfumature d’azzurro delle
acque dell’Oceano Indiano che
lambiscono le coste di luoghi
meravigliosi, tra cui Zanzibar,
Seychelles e Mauritius prima di
dirigersi verso l'Africa continenta-
le per un tour del Sudafrica -
Durban, Port Elizabeth e un over-
night a Città del Capo dove sarà
possibile vedere anche l’iconica
Table Mountain, caratterizzata
dalla sua forma piatta da cui poter
ammirare un panorama mozzafia-
to a 360°.
MSC Poesia attraverserà poi

l’Oceano Atlantico del Sud e si
dirigerà verso il Sud America por-
tando gli ospiti ad esplorare
l'Amazzonia brasiliana, risalendo
il Rio delle Amazzoni fino a
Manaus. Sarà poi la volta del
Brasile con tappe a Salvador de
Bahia e Belém, con un overnight a
Rio de Janeiro, per prendere il sole
sulla spiaggia di Copacabana e
assaporare anche la sua vita not-
turna. Poi la volta dei Caraibi:
Saint Lucia, Barbados, Martinica,
Repubblica Dominicana e
Bahamas, compresa l'isola privata
di MSC Crociere, Ocean Cay, per
poi dirigersi verso il Nord
America. Gli ospiti potranno
godere di overnight a Miami, in
Florida, e a New York City, prima
di continuare a nord verso la
Nuova Scozia e il Quebec in
Canada. Sulla via del ritorno, le

splendide destinazioni continua-
no con alcune delle più belle città
del Nord Europa, più la
Groenlandia e l’Islanda. 
MSC Poesia è la nave scelta ancora
una volta per la MSC World
Cruise. Innovativa, dalle forme
eleganti, unisce la maestria tradi-
zionale a un design creativo. C'è
così tanto di cui godere a bordo:
dalla spettacolare cascata del foyer
al giardino Zen, un autentico
Sushi bar giapponese e uno sfar-
zoso centro benessere MSC Aurea
Spa con bagno turco, sauna e una
vasta gamma di trattamenti. Per i
più attivi, c’è un campo da basket
e da tennis, shuffleboard, palestra
all’avanguardia e area mini golf.

E’ partita con la presentazione
ufficiale presso la sede
dell’Enit/Agenzia a Roma, l’av-
ventura ufficiale dell’edizione
2024 del Carnevale di Fano, di
sicuro uno se non il più antico
d’Italia. Un Carnevale contraddi-
stinto da numerosi appellativi, il
più famoso dei quali, che poi lo
rende unico in Italia e nel mondo,
è quello di essere il “più dolce”.
Nelle tre domeniche di sfilate (28
gennaio, 4 e 11 febbraio), infatti,
andrà in scena il famoso “Getto”,
lo storico lancio di dolciumi dai
carri allegorici di prima catego-
ria, alti fino 18 metri, sul pubbli-
co. Una tempesta di dolcezza
(quasi 200 quintali) di caramelle,
cioccolatini e tanto altro, pronta a
diventare un goloso bottino per
la “marea” di persone che riem-
piranno il corso mascherato alle-
stito a pochi passi dalle mura
romane (circa 50.000 persone
nelle tre domeniche). E’ tra l’altro
possibile prenotare una postazio-
ne getto, salire sul carro e diven-
tare protagonista del lancio di
dolciumi, un’esperienza davvero
unica. Le grandi sfilate saranno

inoltre accompagnate da carri di
seconda categoria e varie
mascherate che contribuiranno a
rendere ancora più colorato
l'evento. A fare gli onori di casa,
Ivana Jelinic, CEO di Eni, la
quale nel suo breve saluto, non
ha potuto non enfatizzare la
manifestazione e la città che la
ospita. “La storia, la cultura, la
tradizione popolare del
Carnevale e Fano rappresentano
un binomio vincente. L’obiettivo
è quello di continuare a sostenere
questa manifestazione affinché ci
si possa aprire ad un pubblico
internazionale. Scoprire il
Carnevale significa scoprire un
tratto distintivo della città”.
Madina di questa edizione sarà

Beatrice Venezi, la bella e brava
direttrice d’orchestra che, in un
video messaggio, si è dichiarata
onorata dell’incarico che l’atten-
de. Federico Mollicone, presi-
dente della VII Commissione
Cultura, Scienza e Istruzione alla
Camera, a conferma dell’impor-
tanza del Carnevale di Fano, ha
sottolineato la posizione (2^) che
lo stesso ricopre nella graduato-
ria dei contributi dedicati dal
Ministero della Cultura ai
Carnevali storici italiani, mentre
il deputato Antonio Baldelli ha
posto l’accento su “una perla ita-
liana che risale al 1347. Questa
sede istituzionale non arriva a
caso poiché il Carnevale di Fano
è anche uno strumento di marke-

ting turistico che permette di
destagionalizzare in periodi di
bassa stagione”. Novità di que-
st’anno è anche la partnership
con Trenitalia, come spiega il
referente territoriale Marco
Trotta: “Siamo davvero entusia-
sti di questa nuova collaborazio-
ne con il Carnevale di Fano: infat-
ti a tutti coloro che arriveranno a
Fano a bordo di treni regionali
Trenitalia verrà riservato un
ingresso agevolato alla kermesse.
Questa è una buona pratica per
promuovere anche la sostenibili-
tà come cultura negli spostamen-
ti”. Dopo i saluti del Sindaco Seri
e dell’Assessore al Turismo
Lucarelli, ha, infine preso la
parola la presidente dell’Ente
Carnevalesca, Maria Flora
Giammarioli la quale ha sottoli-
neato il “valore del Carnevale di
Fano in una dimensione naziona-
le e internazionale, con la capaci-
tà di mantenere fede alle proprie
radici con lo sguardo rivolto al
futuro attraverso la chiave del-
l’innovazione. Un’edizione 2024
pronta, come sempre, a stupire e
a regalare un’emozione unica”. 

L’arrivo del nuovo anno si presenta per
la Spagna all’insegna di numerose novità
che riguarderanno principalmente le
città di Valencia, Oviedo, Caravaca de La
Cruz, Barcellona ed Hernani. Valencia,
com’è noto, è stata appena nominata
Capitale Verde d’Europa 2024. La
Commissione Europea ha riconosciuto in
lei gli sforzi attuati per migliorare l’am-
biente e la qualità della vita, tra spazi
verdi e mobilità sostenibile. Chi arriva
oggi in città, non potrà non notare il suo
rinnovamento ambientale con i suoi
quasi cinque milioni di metri quadrati di
verde: dai Giardini del Turia, che attra-
versano la città, ai giardini di Monforte
passando per nuovi spazi come il Parco
Centrale.
Con il 2024 anche Oviedo avrà il suo
momento di gloria: è “Capitale
Gastronomica 2024”. Qui l’offerta culi-
naria è davvero effervescente, una delle
più importanti di tutta la Spagna, nella
quale ingredienti naturali e tradizionali
si fondono tra loro e regalano una cucina
all’avanguardia. È terra di chef stellati
ma anche di Guisanderas, un collettivo di
cuoche che offrono versioni aggiornate
della cucina tradizionale nelle loro “casas
de comidas”. Un autentico esempio di
slow food e di gastronomia sostenibile.
Ma qui c’è anche una gran cultura del
sidro, che aspira a diventare Patrimonio
dell’Umanità dell’UNESCO, e tanti pro-
dotti riconosciuti a livello internazionale
come i formaggi degni rappresentanti di

una delle regioni casearie più ricche
d’Europa.  
Il Comune di Caravaca de la Cruz, è giù
in fermento per preparare le iniziative
che caratterizzeranno il prossimo Anno
Giubilare. Nel frattempo occorre comun-
que sapere che questo piccolo centro
della Murcia è la quinta città al mondo
dove ogni sette anni si celebra il Giubileo
Perpetuo. Succede perché qui viene
custodita e venerata la Vera Croce, una
reliquia a due braccia orizzontali, che al
suo interno contiene schegge del
“Lignum Crucis” sul quale fu crocifisso
Gesù Cristo. Un luogo dunque di grande
importanza per il cristianesimo e per i
fedeli di ogni parte del mondo, che qui si
recano in pellegrinaggio. Hernani è una
graziosa cittadina della Regione Basca,
che offre un mix di natura, cultura e sto-
ria. Oltre ai numerosi scorci panoramici
che vanno dalla valle del fiume Urumea
al monte Santa Bárbara, qui sono ancora
evidenti le testimonianze del suo impor-

tante patrimonio industriale. Ma
Hernani è anche la sede del Museo
Chillida-Leku, dove si possono ammira-

re le impressionanti sculture di Eduardo
Chillida, uno dei più famosi artisti
baschi. Se si visita Hernani a giugno, si
potrà vivere l'atmosfera festosa delle
celebrazioni di San Juan Bautista, con
musica, danze e falò. In ogni caso
Hernani rappresenta la destinazione
ideale per chi vuole scoprire la bellezza e
la diversità del Paese Basco. Per i grandi
eventi mondiali, infine, da non dimenti-
care che la città di Barcellona, tra agosto
e ottobre 2024, ospiterà la 37ª edizione
della America’s Cup che quest’anno
compie 174 anni e che è la competizione
di vela più famosa e amata al mondo.

a cura di Antonio Castello
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E’ partita la crociera
intorno al mondo di MSC: 

50 tappe in 121 giorni

Valencia, Capitale Verde d'Europa 2024

Presso la sede dell’Enit/Agenzia
Presentata a Roma l’edizione 2024
del famoso “Carnevale di Fano”

Il 2024 della Spagna: un anno pieno di novità da vedere e da gustare

Petroniana Viaggi, l’agenzia voluta dalla
Diocesi bolognese per essere punto di riferi-
mento per viaggi culturali, religiosi, per sin-
goli, gruppi, famiglie e comunità, bigliette-
ria missionaria e non solo, ha festeggiato i
suoi 40 anni di attività. Un compleanno
organizzato in pompa magna con due sera-
te esclusive. La prima dedicata alla  visita
esclusiva del Museo Raccolta Lercaro con oltre 250 invita-
ti e la seconda con lo spettacolo Fra’ - La superstar del
Medioevo con Giovanni Scifoni, sul Santo di Assisi, cui
hanno preso parte oltre 120 invitati, tra sacerdoti, consacra-
ti, frati e suore di ogni ordine, A questo secondo appunta-
mento hanno presenziato altresì il cardinale don Matteo
Zuppi e don Massimo Vacchetti, direttore dell’ufficio
sport, turismo e tempo libero della diocesi di Bologna, di

cui proprio Petroniana Viaggi è riferimen-
to per ogni tipo di attività turistica.
Durante il brindisi augurale, Andrea
Babbi, presidente di Petroniana Viaggi,
nonché Vice Presidente di Fiavet
Nazionale, ha ringraziato i presenti, sotto-
lineando come “le celebrazione per questo

importante anniversario non potevano
chiudersi in modo migliore, a conclusione di un 2023 posi-
tivo, ma soprattutto in attesa di un nuovo anno da affron-
tare con coraggio e determinazione”. Ha quindi accennato
alla prossima programmazione di Petroniana Viaggi, agli
oltre 60 viaggi programmati, ai 18 pellegrinaggi e ai pro-
getti del prossimo Giubileo 2024/2025. A fianco di
Petroniana c’erano Banca Fideuram, Turkish Airlines,
Ferrovie dello Stato, Msc, Italo, I Grandi Viaggi, Naar.

I primi 40 anni di Petroniana Viaggi

Nella foto, Andrea Babbi



Un Sanremo 2024 con la cassa
dritta, che si candida ad un’al-
tissima rotazione radiofonica.
“Le radio sono il polso imme-
diato del brano che funziona”,
dice al termine dell’ascolto in
anteprima dei brani Amadeus,
al suo quinto festival da con-
duttore e direttore artistico. I
brani uptempo prevalgono
sulle ballad, per un Sanremo
tra i più ritmati degli ultimi
anni. “Non è una scelta a tavo-
lino, io scelgo i brani senza
pensare alle quote, né sui
generi, né sui temi”, sottolinea.
La prima impressione è che
molti dei brani scelti, nono-
stante 15 artisti su 30 siano
all’esordio in gara, siano
potenziali hit radiofoniche.
Diversi brani rimangono in
testa con i loro ritornelli al
primo ascolto, dai The Kolors
ad Annalisa, da Mahmood ad
Emma, che rispolvera anche
sonorità anni ‘80, ad Angelina
Mango, che ci fa ballare a
ritmo di cumbia. Anche il
brano di Geolier arriva subito,
forte e chiaro, nonostante sia
scritto e cantato in slang napo-
letano strettissimo. E il suo ‘I
p’ me, tu p’ te’ si candida a
diventare una delle frasi tor-
mentone del festival, come fu
lo scorso anno per “ma io lavo-
ro per non stare con te” di
Colapesce e Dimartino. Stesso
dicasi per “una ragazzo incon-

tra una ragazza, la notte poi
non passa, la notte se ne va”,
dei The Kolors, che l’ascoltato-
re ripeterà a memoria dopo la
prima serata del festival.
Rimane impresso subito (e
molte donne di mezza età ci si
identificheranno facilmente)
anche ‘Pazza’ di Loredana
Bertè che le darà delle soddi-
sfazioni, se la veterana del rock
italico non si farà tradire dal-
l’emozione sul palco della
Ariston. Un brano in cui
Loredana dice in sostanza:
dopo aver cercato l’amore di
altri per tutta la vita, ora sto
bene perché “sono pazza di
me”. L’empowerment femmi-
nile lo ritroviamo anche nel
brano neofemminista di
Fiorella Mannoia ‘Mariposa’:
“Sono stata tua e di tutti di
nessuno di nessun altro/con le
scarpe e a piedi nudi. Nel
deserto e anche nel fango/una
nessun centomila”, canta
Fiorella citando anche il titolo
del concerto-evento contro la
violenza sulle donne di cui è
promotrice e protagonista
insieme a molte colleghe.
Come già accennato, tra i 30
titoli, si nota una certa preva-
lenza della cassa dritta, dell’up
tempo e perfino dei sorpren-
denti Ricchi e Poveri, in ‘Ma
non tutta la vita’, propongono
un elettropop che inizia con un
autocitazione: “Che confusio-

ne”, lo stesso incipit di Sarà
per ché ti amo’ del 1981. Ma le
citazioni di questo Sanremo
sono parecchie: Alessandra
Amoroso nel suo ‘Fino a qui’
cita Sally di Vasco Rossi men-
tre i Negramaro omaggiano il
Battisti delle bionde trecce,
solo per citarne due esempi.
L’amore felice ma soprattutto
quello tormentato la fanno
ancora da padroni, anche in
chiavi musicali molto diverse,
dallo struggentissimo brano di
Irama ‘Tu no’ al disperato ‘Il
cielo non ci vuole’ di Fred De
Palma, da Sangiovanni che
dedica la sua ‘Finiscimi’ alla ex
fidanzata Giulia Stabile, balle-
rina di amici, a ‘Pazzo di te’ di
Renga e Nek. Anche l’ispirata
ballata di Diodato ‘Ti muovi’
sembra rivolgersi ad un amore
al tramonto. Parla d’amore

anche Click Boom di Rose
Villain. Così come ‘L’amore in
bocca’ dei Santi Francesi, che si
muove in un mix di generi tra
cassa dritta, soul e funky.
Anche La Sad parla di un
amore ‘Autodistruttivo’ dove
si sente la firma di Riccardo
Zanotti dei Pinguini Tattici
Nucleari, mentre un Gazzelle
innamorato propone in
‘Sinceramente’, una sorta di
serenata di Roma Nord. E se Il
Volo sembra virare su un pop
più fresco e un po’ meno tradi-
zionale con ‘Capolavoro’, i
Negramaro portano
all’Ariston Negramaro in
purezza con ‘Ricominciamo
tutto’, una ballata che farà
impazzire i fan della band
salentina e che permetterà a
Giuliano Sangiorgi di divertir-
si con i suoi vocalizzi nella ver-

sione live con orchestra sul
palco dell’Ariston. Ma i brani
di Sanremo 2024 cantano
anche tanta fragilità, da Mr
Rain con ‘Due altalene’ a Il Tre
che porta al festival un brano
pieno di speranza intitolato
proprio ‘Fragile’. Con Big
Mama poi fa irruzione
all’Ariston a ritmo di hip hop
la riscossa sul bullismo di
un’artista che ha affrontato
tanta sofferenza e ha trovato la
forza di reagire e che oggi non
ha più paura di mostrarsi così
com’è. E non manca neanche
quest’anno qualche graffio
politico, come nel brano ‘Casa
Mia’ di Ghali, che potrebbe
scatenare qualche polemica
perché immagina il suo mondo
visto da un Alieno ed ha un
passaggio contro la guerra che
fa riferimento a confini dise-
gnati a tavolino e a ospedali
bombardati che sembra pren-
dere una posizione precisa sui
bombardamenti israeliani su
Gaza più che sul conflitto tra
Russia e Ucraina. Ma l’impe-
gno politico fa capolino anche
nel brano di Dargen D’Amico,
dove l’Onda Alta del titolo è
quella che affrontano i migran-
ti nel Mediterraneo. “Siamo
più dei salvagenti sulla
barc/sta arrivando l’onda
alta”, canta Dargen. E ancora:
“Abbiamo cambiato le
idee/Abbiamo cambiato lea-

der/Ma la madre e le altre
donne/Non hanno niente da
ridere”. Ma tutto sommato nei
30 brani sono pochissimi quel-
li che parlano di temi politici o
sociali. Una scelta?
“Assolutamente no”, replica
Amadeus che spiega:
“Purtroppo alcuni artisti pro-
pongono il tema forte pensan-
do che sia una scorciatoia per
essere scelti ma io scelgo un
brano se a mio avviso è una
bella canzone. Il tema sociale
importante per me vale se è
associata ad una canzone forte.
Sennò farei un danno”, spiega.
Un Sanremo dove tranne il
brano della Bertè è pratica-
mente assente il rock, nono-
stante l’effetto Maneskin:
“Delle 400 proposte che ho
ricevuto nessuna era un rock
alla Maneskin”, dice
Amadeus. Non manca qualche
parolaccia, come sempre:
Sangiovanni nel dialogo con la
ex si scusa per aver “fatto un
po’ il coglione”, Emma si fa
sfuggire un “non ho capito un
cazzo di te”, Dargen D’Amico
inizia la sua ‘Onda alta’ con
“c’è chi mi chiama figlio di
puttana”. “Non ho mai toccato
i testi in cinque anni, mai cam-
biata una parola. Per me la
canzone è un’opera d’arte. A
un pittore non chiederei mai di
modificare un quadro: la pro-
vocazione, la parola forte fa
parte dell’opera. Certo, se mi
proponessero un testo con con-
tenuti eccessivamente violenti
lo farei presente all’artista”,
conclude Amadeus che setti-
mane fa ha già assicurato un
momento di riflessione sulla
piaga dei femminicidi al festi-
val.
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Sanremo 2024: i trenta brani in gara
Tanto up tempo, Ghali prende posizione sul conflitto israelo-palestinese
Dargen D’Amico canta i migranti, Mannoia porta un brano neofemminista

C redit: Imagoeconomica

Nell’arena dell’Ariston arriva Russell
Crowe (a più di vent’anni dalla sua
prima esibizione a Sanremo che data
al 2001) con un’esibizione ‘insolita’
che farà ballare e cantare i telespetta-
tori accompagnato dalla sua band.
L’annuncio ieri mattina durante
‘Viva Rai2!’ la trasmissione quotidia-
na condotta da Fiorello.
L’appuntamento con Russell Crowe,

questa volta in veste di musicista e
non di attore pluripremiato, è per l’8
di febbraio nella terza serata del
Festival della Canzone Italiana. “Ciao
Amadeus, ciao Fiorello, sono felicissi-
mo dell’invito al festival di Sanremo e
non vedo l’ora di raggiungervi - dice
l’ex Gladiatore in un videomessaggio
- Non vedo l’ora di venire in Italia
perché ho scoperto di essere anche di

origini italiane, precisamente di
Ascoli Piceno. Ciò che mi connette
all’Italia, ora lo so per certo, è un lega-
me di sangue. A presto, ciao
Amadeus, ciao Italia, al mio segnale
scatenate l’inferno!”, ha concluso
Crowe che è già stato ospite di
Sanremo nel 2001, nel festival condot-
to da Raffaella Carrà, sull’onda del
successo del film ‘Il gladiatore’.

Sanremo, Russell Crowe ospite l’8 febbraio
L’annuncio di Amadeus a ‘Viva Rai2!’, il messaggio dell’attore ‘al mio segnale scatenate l’inferno!’

All’Argot Studio, il primo appuntamento del nuovo anno, è con
Eleonora Danco che presenta, dal 18 al 21 gennaio,
Intrattenimento Violento: una lettura-performance intensa, trasci-
nante. Un concerto, un disco, una tela che si fa a pezzi. La regista,
drammaturga e performer romana condensa nello spettacolo sto-
rie di personaggi on the road, stati d’animo, frammenti, pezzi di
vita, gli alti e i bassi delle giornate, rimandi all’infanzia ai condi-
zionamenti dell’educazione nella vita adulta. Stralci del reperto-
rio di Eleonora Danco presentati in forma di performance. Una
lettura fisica e imprevedibile. Eleonora Danco: regista teatrale e
cinematografica, scrittrice, drammaturga, performer, attrice. Da
quindici anni dirige seminari di recitazione e drammaturgia. Nel
2014 ha esordito con il suo primo docufilm “N- Capace”, vincito-
re di due menzioni speciali al Film Festival di Torino, prodotto da
Rai Cinema e Mibact. Ha da poco ultimato il suo secondo lungo-
metraggio, prodotto da Rai Cinema, Mibact, Lazio International e
Nightswim. A teatro, con i suoi testi, immortala stati d’animo uni-
versali che folgorano critica e pubblico, da due decenni e mezzo.
I suoi spettacoli, fisici e onirici, influenzati dalla pittura e dal lin-
guaggio cinematografico per l’uso non realistico che fa dello spa-
zio, di forte impatto con tempi travolgenti, spiazzanti, accomuna-
ti dall’unicità del linguaggio tragicomico. Tra la poesia e lo slang,
il dramma e la comicità, i suoi testi poesie e monologhi sono stati
pubblicati nel 2009 in “Ero Purissima” da Minimum Fax e nel
2022 da Giulio Perrone in “Tempi Morti”.

Eleonora Danco all’Argot Studio
con “Intrattenimento Violento”
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La pianista e insegnante Katia
Sacchetti ha pubblicato il suo meto-
do didattico in un libro intitolato
“Baby Piano 1”, editato dalla Casa
Editrice Progetti Sonori. Il metodo
è rivolto ai bambini di 3/4/5 anni
ed è finalizzato all’inizio dello stu-
dio della tastiera e del pianoforte in
modo ludico e fantasioso. Frutto di
anni di sperimentazione, è basato
sulla creazione di un mondo fanta-
sioso e magico. Tutto si snoda all’
interno di una fattoria dove vivono
7 magici personaggi che accompa-
gneranno il bambino alla scoperta
dei primi e fondamentali elementi
del mondo musicale e strumentale.
Perché questo mondo fantastico?
Perché i bambini vivono di fantasia
e la fantasia li aiuta a crescere e a
sviluppare la loro personalità senza
turbe, complessi o paure.
L’elemento” fantastico” secondo la
pedagogia, farebbe parte proprio
dei meccanismi dell’apprendimen-

to infantile, in quanto è basato per
lo più sull’emotività e l’interesse.
La scelta della Fattoria è stata pen-
sata per creare una situazione in
grado di suscitare la curiosità nel
bambino, presentandogli un
ambiente a lui familiare. Partendo
da una famigerata casetta musicale,
l’autrice ha creato la Fattoria con l’
ausilio dei 7 piccoli animali: DOroti
il pulcino, REbecca la pecorella,
MIchelina la gallina, FAbiola la
mucca, SOLdino l’asinello, LAllo il
gallo e SIlvestro il gatto ( questi ulti-
mi compariranno nel Baby Piano 2
ancora in lavorazione sulla mano
sinistra). In questo primo volume il
bambino lavorerà sullo strumento
solamente con la mano destra. Tale
proposta didattica offre una spiri-
tosa e curiosa interazione tra i bam-
bini e il docente durante le proprie
lezioni di musica. Una metodologia
basata su “l’imparare facendo”. Il
tempo per il gioco si alterna a

momenti di apprendimento e par-
tecipazione alla vita musicale attra-
verso, il ritmo, il canto, la scrittura,
il movimento ed infine l’apprendi-
mento della tastiera. 
Pratico, con concetti teorici essen-
ziali, con una presentazione di
brani in modo graduale per mante-
nere sempre alta la curiosità e l’in-
teresse e stimolarne il desiderio di
imparare il pianoforte. Dunque un
processo cognitivo completo basa-
to sull’attenzione, sulla memoriz-
zazione e sulla coordinazione non-
ché sullo sviluppo uditivo e visivo
leggendo pian pianino piccole
melodie sul pentagramma. Un
metodo molto divertente, con risul-
tati davvero eccezionali, che è stato
seguito dai bambini con grande
entusiasmo e che verrà a breve
dotato anche di basi musicali per
stimolare ancor di più l’aspetto rit-
mico dell’alunno. 
Il libro è arricchito dalle illustrazio-

ni meravigliose realizzate dal
Designer Chiara de Simone. E’
dotato di una grafica molto snella,
molto semplice, minimale per
annullare gli elementi di disturbo
per il bambino ed evidenziare inve-
ce le figure musicali supportate dai
personaggi, i famigerati “amichetti
musicali”. Tutto questo per creare
un’associazione visiva, semplifi-
cando l’apprendimento. I caratteri
sono spessi e leggibili, con un con-
trasto più elevato, per permettere a
tutti i bambini di fare un primo
approccio di conoscenza delle lette-
re, o leggere facilmente, per chi ha
già avuto modo di imparare a rico-
noscerle. I colori dei personaggi
sono vivaci, ma non troppo accesi,
per rafforzare il concetto di associa-
zione. Man mano che si sfoglia il
libro, ci sono sempre più particola-
ri nella grafica, tutti da colorare, che
inducono il bambino al ricordo di
una particolare melodia o frase

musicale. Il tutto associando come
sempre all’apprendimento la parte
ludica. 
“Un bravo docente - dichiara Katia-
un bravo Maestro deve avvicinare deve
accompagnare il bambino o il ragazzo
alla passione per studio della musica e
del suo strumento”. Katia Sacchetti,
svolge attività concertistica e di
insegnamento. Molto attiva in
campo didattico rivolge la sua par-
ticolare attenzione alla didattica
musicale e strumentale nella scuola
primaria e secondaria. E’
Coordinatore Territoriale e
Direttore Artistico in importanti

Associazioni Culturali del territorio
(AGIMUS, NEOS KRONOS,
GIARDINO DELLE NOTE, BIEN-
NALE D’ARTE) riscuotendo note-
voli successi con progetti altamente
qualificati e di notevole validità
musicale, culturale e sociale. Inoltre
collabora con vari enti (Comuni,
Provincia, Regione, Laziocrea,) È
molto nota la sua produzione di
concerti e progetti di ogni genere
coinvolgendo anche il suo Coro di
Voci Bianche “ Lietarmonia” in
varie performances con musicisti e
cantautori di spicco.

Jolanda Dolce
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Katia Sacchetti - Baby Piano 1
La pianista e insegnante ha pubblicato il suo metodo didattico in un libro



Libri: “Luigi Tenco. Lettere,
racconti, interviste” a cura
di De Angelis e Deregibus

Rivolto a giovani cantanti ed attori/ici dai 18 ai 33 anni a partecipazione gratuita 
Giovani attori e cantanti: tutto pronto
per il 1° Premio Gennaro Cannavacciuolo
L’Associazione culturale
Gennaro Cannavacciuolo
intende offrire un sostegno
con un premio in denaro ed
alcuni benefits specifici a gio-
vani attori e cantanti di talen-
to, tramite l’istituzione del
Premio Gennaro
Cannavacciuolo. La finalità
del premio, a partecipazione
gratuita, è di dare spazio e
sostenere attori e cantanti ita-
liani tra i 18 e 33 anni che si
potrà distinguere per capaci-
tà espressiva e poliedrica,
nonché per una preparazione
tecnica o una innata capacità
di affrontare il comico, il tra-
gico, il cabaret, la rivista,
opere cantate e ballate, quali
l’operetta, il teatro-canzone
ed il musical, alla stregua di
quanto portato in scena da
Gennaro Cannavacciuolo.
Un’iniziativa di pregio, a
stretto contatto con il mondo
del teatro e della cinemato-
grafia italiana, da cui sono
stati scelti membri di spicco
per formare una giuria di alto
profilo: Pino Strabioli (regi-
sta, attore, giornalista e con-
duttore), Luciano Mattia
Cannito (coreografo e regi-
sta), Enzo Decaro (attore e
sceneggiatore), Barbara
Giordani (casting director) e
Maria Giuseppina Troccoli
(Commissario Straordinario
Roma Lazio Film
Commission). Il termine del

bando scade il 14 febbraio
2024 e la serata di premiazio-
ne si terrà a Roma il 24 mag-
gio 2024 con l’esibizione dei
candidati finalisti; al vincito-
re verrà offerto un supporto
concreto per i suoi obiettivi
professionali. Il modulo di
iscrizione e le modalità di
partecipazione sono consul-
tabili e scaricabili a questo
l i n k :
https://associazione.genna-
rocannavacciuolo.com/#pre-
mio. Gennaro
Cannavacciuolo è stato un
talentuoso attore-cantante,
noto per la sua poliedricità, il
suo rigore scenico e la sua
grande eleganza, valori che

l’associazione vuole ricordare
ma soprattutto promuovere
presso le nuove generazioni.

Premessa al bando
L’associazione Culturale Gennaro
Cannavacciuolo, con sede via
Valtravaglia, 38 00141 Roma, C.F.
96566640585, indice una gara per
l’assegnazione di un premio fina-
lizzato a sostenere e promuovere
un/a attore/attrice-cantante ita-
liano/a. Con un approccio volto
alla valorizzazione delle risorse
personali delle nuove generazio-
ni, l’Associazione offrirà l’oppor-
tunità di un premio in denaro
oltreché alcuni benefit coinvol-
gendo realtà del mondo culturale,
private e pubbliche, che vorranno

riconoscere l’alto valore culturale
della professione dell’attore.
Partendo dall’indiscutibile livello
culturale di una personalità come
Gennaro Cannavacciuolo, che ha
sempre anteposto la formazione
artistica, la sperimentazione tea-
trale, l’attenzione per nuovi
modelli espressivi alle logiche di
mercato, che ha sempre guardato
ai “maestri” della cultura interna-
zionale con un approccio cultura-
le sapiente e raffinato, l’associa-
zione vuole partire con determi-
nazione e convinzione proprio da
una dimensione culturale ricca ,
poliedrica ed originale. Per que-
sto motivo occorre partire dalla
definizione di Cultura. * La cultu-
ra è tutto ciò che ha una funzione
aggregante tra le persone: unisce i
popoli, le etnie, le generazioni: si
pensi ai tanti libri, alla musica,
quadri o film per cui non esistono
frontiere, né credi politici o reli-
giosi; * La cultura è tutto ciò che
rivela l’individuo: seppur aggre-
gante, la cultura fa emergere le
diversità e l’individualità della
persona; * La cultura è tutto ciò
che rende liberi: conferisce capa-
cità critica ed oltre a farci (ri)sco-
prire noi stessi, la nostra vitalità
ed identità, ci libera dai condizio-
namenti spesso limitanti; * La cul-
tura è tutto ciò che è in grado di
elevare la qualità della vita e di
rendere l’uomo migliore, portan-
dolo in una dimensione che defi-
niremmo spirituale, in un conti-
nuum a-temporale.
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Dal 23 gennaio in libreria ‘Luigi Tenco. Lontano, lontano.
Lettere, racconti, interviste’, a cura di Enrico de Angelis e
Enrico Deregibus, edito da il Saggiatore, un volume che racco-
glie in 440 pagine le parole scritte e pronunciate da Luigi Tenco
nel corso della sua esistenza. Un insieme di materiali in buona
parte inediti, dai temi delle elementari alle lettere, dai diari agli
abbozzi di racconti e sceneggiature, dalle interviste fino alle
ultime dichiarazioni durante il Festival di Sanremo del 1967,
che dà forma a un’autobiografia impossibile. Il racconto della
sua vita, dei suoi pensieri, delle sue emozioni e dei suoi incon-
tri attraverso la sua stessa voce. “C’è un ragazzo all’inizio di
questo libro chiamato Luigi - si legge in una nota del libro - Lo
osserviamo crescere, imparare a suonare il sax, la chitarra e il
pianoforte, mettere in piedi una jazz band con i suoi amici, par-
tire per il servizio militare, avere nostalgia di casa e di sua
madre. Lo guardiamo iniziare a comporre canzoni e poi prova-
re a cantarle, con la timidezza e la trepidazione dei ventenni,
riuscire nell’impresa di incidere un disco e ascoltarlo trasmes-
so in radio - Lo vediamo infine combattuto tra la ricerca del
successo e l’intransigenza, andare in televisione, rilasciare
interviste su interviste, cimentarsi come attore; innamorarsi e
rinnamorarsi, ogni volta perdutamente”. “Di quasi ogni fase
della sua breve vita, Luigi Tenco ci ha lasciato una traccia, un
testo, una dichiarazione, concedendoci così di guardare al di là
delle parvenze di riottosità e malinconia con cui è stato a lungo
identificato - spiega ancora la nota - Quest’opera ci permette di
conoscere da vicino e nella sua evoluzione una figura creativa
e piena di desideri, anticonformista e in anticipo sui tempi,
umile e allo stesso tempo consapevole del potere delle parole e
delle canzoni. Il ritratto di uno dei più grandi cantautori della
storia d’Italia, nella sua essenza più sincera”.

Sabato 20 gennaio 2024 l’appuntamento musica-
le al Museo del Saxofono di Fiumicino è con lo
swing, il jump blues e il rhythm & blues degli
anni Cinquanta. Attilio Berni, direttore del
luogo con la più grande collezione di saxofoni
del mondo, ha invitato a suonare una formazio-
ne che con il suo particolarissimo sound ha già
saputo conquistare la scena musicale capitolina.
“Roberta Vaudo & The Blue Whistles”, con un
organico composto da Roberta Vaudo alla voce,
Olimpio Riccardi al sax tenore, Alessandro
Cipollari alla chitarra, Light Palone al contrab-
basso e Lorenzo Francocci alla batteria, hanno

concepito un progetto con il quale reinterpretare
le grandi indimenticabili voci della scena musi-
cale americana degli anni ‘50, come Ruth Brown,
Etta James, LaVern Baker e Varetta Dillard. Un
programma musicale ricercato che prevede
anche incursioni in altri generi musicali in voga

nello stesso periodo, spaziando dal boogie woo-
gie al rock and roll. La band nasce nel 2014 da
un’idea di Roberta Vaudo, cantante poliedrica
che accoglie nella sua carriera musicale un vasto
repertorio che si snoda dallo Swing al Blues
nelle sue espressioni più diverse. La vocalist è

affiancata, in questo percorso, da alcuni degli
artisti più interessanti del panorama musicale
romano: i “Blue Whistles”, che singolarmente
vantano importanti collaborazioni nazionali e
internazionali. La formazione ha avuto modo di
esibirsi in diversi festival e tour all’estero e ha
inoltre partecipato a vari programmi televisivi
ed eventi privati. Il concerto, come consuetudi-
ne, sarà anticipato da un apericena opzionale del
costo di € 15,00. I biglietti per il concerto, in pro-
gramma alle 21:00 al costo di € 17,00, sono acqui-
stabili in loco o in prevendita sul circuito
Liveticket.it E’ consigliata la prenotazione.

Sabato al “Museo del Saxofono”
Roberta Vaudo & The Blue Whistles




